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TORNATA DEL IO MAGGIO 1890

■Presiieiiza del Presidente PASINI,
!

Sommario. — Comztnicazione Presentazione di Zin progetto di legge — Appro'oazione del pro­
getto di legge relativo alio stato di previsione del Ministero delle finazzze per Vesercizio finan-
ziario 1890-91 — Piseussione del progetto di legge per autorizzazione alle provizzeie di Calta- 
nissetta, Chieti, yènè zia eMicenz a ad eccèdere conia sovrimposta ai tributi diretti per resercizio 
finanziario 1890 la media del ‘triennio 1884-85-86 ed a qz^ella di Potenza a sziperare detta 
media dal 1890 al 1896 — Osservaziord dei senatori Alvisi^ Gzberrieri-Gonzaga e Ferraris e

-S

risposte del senatore Martinelli, relatore, e del sottosegretario di Stato per V interno, Fortis^
Rinvio dell’articolo unico del progetto alla votazione segreta — Approvazione dei due progetti di 
legge: 1. Trasporto dd somme danno ad altro capitolo dello stato di previsione della spesa del 
'Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 188'9-9.0; 2. Stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1890-91—- Discussiozie del 
disegno di legge : Autorizzazione di modificare la tariffa dei tabacchi —■ Discorrono i senatori 
Rossi A., Cazznizzaro, Cambray-Digny^ relatore, ed il ministro delle finanze — Approcazione 
degli articoli del progetto — yotaziozze a scrzztinio segreto dei progetti di legge appzrovopi nelle 
sedute di ieri e d’oggi e proelemazione del risultata Aggiornamento delle sedzde a zzuovo 
avviso..

La seduta è aperta alle ore 2 e 30.È presente il sottosegretario di Stato per le finanze, onor. Carcano ; più tardi intervengono il sottosegretario di Stato per l’interno, ono-revole Fortis, ed i ministri della guerra, delle poste e dei telegrafi, e dei lavori pubblici.Il segretario, CELESIA dà lettura delprocesso verbale di ieri il quale è approvato.
ComunicazionePRESIDENTE. Il signor ministro dell’interno, es­sendo trattenuto nell’altro ramo del Parlamento, ha avvertito la Presidenza di aver delegato il sottosegretario di Stato per l’interno a rappre­sentarlo nella discussione del disegno di legge 

intitolato: «Autorizzazione alle provincie di Cai- tanissetta, Chieti, Venezia e Vicenza ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l’eser­cizio 1890 la media del triennio 1884 85-86 ed a quella di Potenza a superare la detta media dal 1890 al 1896 ».
Presentazione di ua progetto di leggo.FINALI, mizzistro dei lavori pubblici. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.FINALI, ministro dei lavori prubblici. Ho l’o­nore di presentare al Senato un disegno di legge già approvato dalla Camera dei deputati per provvedere all’ultimo stanziamento di fondi

Discussioni, f. 14®. Tip. del Senato.
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per il compimento delle opere di sistemazione stero delle finanze per l’esercizio finanziariodel Tevere.Prego il Senato di volere inviare questo pro­getto di legge all’esame della Commissione per­manente di finanze.PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei lavori pubblici della presentazione di un pro­getto di legge già approvato dall’altro ramo del Parlamento per provvedere all’ultimo stan­ziamento di fondi per il compimento delle opere di sistemazione del Tevere.Il signor ministro prega di deferire l’esame di questo disegno di legge alla Commissione permanente di finanze.Chi approva questa proposta- è pregato di alzarsi.(Approvato).
Approvazioné del progetto di legge : « Stato di 

previsione della spesa dpi Ministero delle fi­
nanze per i’esereizio finanziario 1SS©-O1 » 
(N. 77).PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­scussione del progetto di legge intitolato:« Stato dì previsione della spesa del Mini-

1890-91 ».Stante la momentanea assenza del relatore, prego il signor senatore Cambray-Digny, presi­dente della Commissione permanente di finanze, a voler fungere da relatore.Si dà lettura del disegno di legge.Il senatore, segretarioGELESIA legge :
Articolo unico.Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario dal T lu­glio 1890 al 30 giugno 1891, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge.PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.Nessuno chiedendo la parola e non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale.Passiamo alla discussione dei capitoli di cui do lettura, con Tavvertenza che i capitoli sui quali non si chiederà di parlare s’intenderanno senz’altro approvati.
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TITOLO L

Spesa ®B»d§Ma6*Sà

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

del demanio.1 Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dalTAsse ecclesia' stico {Spese fisse ed obbligatorie) . ...... »300,000

Annualità llsse.2

10

Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie)
Spese generali di amminlstrazlane.

Ministero.Personale di ruolo (Spese fisse) .Personale straordinarioSpese d’ufficioSpese di manutenzione e servizio del palazzo delle finanze
Intendenze di fxnanza.Personale di ruolo : amministrativo, d’ordine e di basso servizio (Spese fìsse)Personale straordinario■ Spese d’uffìciò (Spese fìsse e variabili)Fitto di locali non demaniali (Spese fìsse) .

3,200,000 »-

2,276,031 04

95,880

85,500

34,265

2,491,676 04

4,545,635 73-

387,420

350,000IO8,OPO

3456

1

89
e

0

»

»

»

»

»

»

5,391,055 73
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per la formazione del catasto.11 Personale di ruolo delTamministrazione centrale (assegni ai membri della Giunta superiore del catasto e stipendi agli impiegati del- Tufficio centrale del catasto) (Spese fisse)......................................... 118,500 »12
13
14

Personale di ruolo delTamministrazione esterna (stipendi agli impie­gati delle direzioni compartimentali ed al personale catastale) (Idem)Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto (leggi 4 gennaio 1880 e r marzo 1886, n. 5222 e 3682).....................................................Indennità di missione ai membri del Consiglio superiore dei lavori geodetici.................................................................................................................
1,084,825
5,870,675

2,00015 Fitto di locali ad uso degli uffici per le direzioni e vice-direzioni ca­tastali 70,00016 Spese per gratificazioni e rimunerazioni straordinarie e per sussidi al personale deiramministrazione centrale ed esterna del catasto 20,000

»

»

»

»

»

7,166,000 »
Uffici tecnici di finanza.1718 Personale di ruolo (Spese fisse) .Assegni al personale straordinario ed avventizio 1,056,513430,000 >

»19 Indennità di viaggio e soggiorno e compensi al personale tecnico di ruolo e straordinario ....... 620,000 »20 Fitto (li locali non demaniali ad uso degli uffici tecnici (Spese fisse) 31,00021 Spese di ufficio, materiali e mobili 60,000
2,197,543 »

»

»

Servizi diversi.2223 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso servizio................................................................
90,000

100,000
>

>24 Trasporti di registri,, stampe, mobili ed altro per conto delTammini-strazione finanziaria . 20,000 »

Da riportarsi 210,000 *
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Riporto 210,00025 Sussidi ad impiegati in attività di servizio ad impiegati invalidi sprov­visti di pensione, a vedove ed orfani di impiegati dell’amministra- zicne delle finanze - Sussidi ed assegni già in corso non obbliga­toriamente vitalizi.....................................................................................................225,00026 Dispacci telegrafici governativi e spese postali (Spesa d’ordine) 122,500

»
»

»27 Residui passivi eliminati a senso deH’art. 32 del testo unico di legge sulla contabilità generaìe e reclamati dai creditori (Spesa obbli­gatoria) . « per memoria28 Spese casuali « e 93,960 »
651,460 »

2930
3132
3334
353687
38
39

Spese per servizi speelali.

Amministrazione esterna del demomio e delle tasse sugli affari.Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari.Personale di ruolo (Spese fisse) .......Stipendi^ ed assegni al personale addetto ai fabbricati ed altre prò prietà demaniali......................................... ............Stipendi al personale straordinario addetto al patrimonio di MagioneAssegni di aspettativa al personale degli ispettori, dei controllori e dei contabili demaniali retribuiti ad aggio .....Spese di ufficio ed indennità (Spese fisse) ......Assegno al delegato governativo presso lo stralcio della Società per la vendita di beni demaniali .Assegno fisso per spese di ufficio ai medici degli stabilimenti termaliSpese di ufiìcio .variabili e materiale .[ Compra e riparazioni di mobili, acquisto di casse forti per gli ufficidi riscossione e per quelli del bollo e spese relativeMercedi al personale .straordinario addetto airamministrazione del patrimonio di Magione.....................................................Spese per l’assestamento catastale, per prese di possesso di beni espropriati a debitori d’imposte, per la regolarizzazione dei registri di consistenza, spese per gli incanti rimasti deserti ed altre spese
Da riportarsi

1,380,578 69
159,382 055,325 63
20,000 »250,000 >

8,000 >'ì2,500 »18,000 »
60,000 »

3,475 20
30,000 »

1,937,261 57
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4041
42

43444546

48
4950
51
52

53
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RiporloIndennità ai volontari dell’amministrazione demanialeCompensi per lavori- straordinari tanto per gli impiegati deìPammini”strazione centrale, quanto per quelli in provincia, gratideazionia guardie di finanza ed agenti della forza pubblicaSpese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe e per la bollatura, imballaggio e spedizione della carta bollata e per'retri­buzione ai bollatori diurnisti del servizio del bollo straordinario(Spesa obbligatoria)Fitto di locali (Spese fìsse) 9

0'

9

1,937,261 5724,000 J»
17,560
60,000286,130

»

>

>Aggio di esazione ai contabili (Spesa d’ordine) . Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . ^Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine) Restituzioni. di tasse sul pubblico insegnamento 9 0di quote di|tasseuniversitarie d’iscrizioni da versarsi nelle casse d.eiTuniversità per essere corrisposte ai privati insegnanti, giusta Tarticolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Spesa d’ordine)Contribuzione sui beni demaniali - Imposta erariale, sovrimposta pro­vinciale e comunale (Spese obbligatorie e d’ordine)Manutenzione e miglioramento delle proprietà demaniali .Manutenzione ordinaria e straordinaria dei canali demaniali ed altribeni di demanio pubblicoSpese, di materiale per la gestione economica del lago Trasimeno e dei canali demaniali che non si possono per motivi permanenti o temporanei appaltareMercedi e compensi straordinari al personale avventizio per la gestione dei lago Trasimeno e dei canali demaniali di irrigazione, compensi per la sorveglì^za del Tavoliere di Puglia e per la compilazio.ne dei ruoli di tassa di bonifica, indennità ai periti e alle Commissioni delimitatrici delle spiaggie m-arine, non che per onorari notarili ed altre spese per il servizio delle annualità perpetue3

Spese per ramministrazione economica ivi compresi i pagamenti deidebiti e delle spese dipendenti da successioni avocate al Demanio

5,350,000 »520,000 ■ »2,900,000
350,000

4,072,000

»

»

»965,584 80
125,000

30,000

50,600
22,500

»

»

»

»

16,710,636 37
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Asse ecclesiastico.54
55

56

58

Spese di mmuistrazione;Spesa occorrente per tasse di argisiatura, tasse speciali, maggiori utenti, fosse, strade comunali, per bonifica ed altro di natura consorzialeutenti, fosse, strade comunali >

Stipendi^ ed assegni ai personale assunto in servizio presso l’ammini- strazione centrale, le Commissioni provinciali e gii uffici direttivi ed esecutivi................................................................ContribuziGne- fondiaria * Imposta' erariale e •sovrimposta proviuciale e comunale (Spesa obbligatoria e d’ordine) . . . , .Spese di liti (Spesa obbligatoria)

120,000j »

12,000 »

188,400 16

750,000 »

168,000 »
59 Restituzione di indebiti dipendenti dairamministrazione dei benà del- l’Asse ecclesiastico (Spesa d’ordine) . = . . . , 450,000 »

1,688,400 16

Amministrazione esterna delle imposte dirette' 
e della conservazione del catasto.

60

61

62

63

Personale di ruolo degli ispettori delle imposte dirette (Spese fisse) .Indennità agli ispettori per giri di ufficio .Personale di ruolo delle agenzie delle imposte dirette e dei catasto (Spese fisse)........................................ ; . .Indennità fisse per spese di cancelleria assegnate alle agenzie delle imposte dirette e compenso per eventuali maggiori spese di uf­ficio (Idem) .... -................................................................

228,362 51

85,000 »

3,170,247 50

135,000 »

64 Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di ruolo delle agenzie per giri di ufficio, per reggenze e per altre missioni compiute nell’interesse del servizio delle imposte dirette e del catasto?
150,000 »

65 Mercede agli amanuensi e retribuzioni al personale avventizio assunto in servizio delle agenzie per lavori diversi, eventuali ed a cottimo 550,000 »

66. Acquisto, riparazione e trasporto di mobili e registri in servizio delle agenzie- ed altre minute spese occorrenti per il servizio delle agenzie stesse . 37,000 »

Da riportarsi 9 4,355,610 01
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67
68
69
70
71
7273
74
75
7677

787980

RiportoAnticipazioni per far fronte alle spese per la interinale gestione delle esattorie vacanti nel quinquennio 1888-92: articolo 48 del regola­mento sulla riscossione delle imposte dirette (Spesa obbligatoria)Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribuzione dell’im­posta di ricchezza mobile avocato allo Stato per provvedere alle spese per le Commissioni provinciali (Spesa d’ordine) .Corresponsione ai comuni, del decimo di una parte del provento netto dei ruoli della tassa di ricchezza mobile (Idem) ....Spese, di, accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­bricati e spese per notificazione di avvisi risguardanti il servizio delle imposte dirette e di catasto.....................................................Rimunerazioni per lavori straordinari pel servizio delle imposte dirette eseguiti dal personale centrale e provinciale alla dipendenza della Direzione generale......................................................................................................Fitto di locali per le agenzie delle imposte dirette (Spese fisse)Spese d’indole amministrativa riflettenti la conservazione del catasto presso le agenzie delle imposte dirette.....................................................Anticipazione delle spese occorrenti per resecuzione di ufficio delle volture catastali - art. 58 del regolamento 24 dicembre 1870 (Spesa obbligatoria).............................................................................Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e de­voluti allo Stato in forza dell’art. 54 della legge 20 anrile 1871 n. 192, serie 2" (Idem).....................................................  / .Spese di coazioni e di liti (Idem)Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

Personale di ruolo

4,355,610 01
3,000 »

215,000 »
4,100,000

90,000
»

»

10,000 »197,000 »
30,000 »
15,000 »

180,000 »40,000 »6,600,000 »
15,835,610 01

delle Gabelle,

Spese comuni ai diversi rami.degli ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse)Soldi per la guardia di finanza .Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altreper la guardia di finanza
La riportarsi

57,883 3214,537,581 42
1,150,000 »

15,745,464 74
c
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Riporto 15,745,464 74

81

82

Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanzaCasermaggio, .spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per laguardia di finanza .
400,000

775,000

»
»

83 Rimborso ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mantenimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disciplina o detenute nel carcere militare (Spesa obbligatoria) . 100,000 »

84 Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese fisse). 560,000

85 Costruzione, riparazione, manutenzione dei battelli finanziari di proprietà dello Stato e fitto di battelli privati in servizio della guardia di finanza e manutenzione del foto-elettrico a Riamol sul lago di Garda 270,000

86 Sussidi e gratificazioni alla guardia di finanza, agli impiegati, agenti ed operai deiramministrazione esterna delie gabelle e sussidi ai-loro superstiti . 120,000

87 Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna verso la parte avversaria^ compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) 50,000

88 Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli agenti doganali ed altri scopritori delle contravvenzioni sui prodotto delle stesse. Inden­nità a testimoni periti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese processùali da anticiparsi daii’erario (Idem) 600,000

89 Laboratori chimici delle gabelle e consiglio tecnico dei tabacchi edei sali Assegni, compensi e indennità al personale . 20,000

»

»
»
»
»

90 Spese di materiale e diverse pei laboratori chimici delie gabelle e pel consiglio tecnico dei tabacchi e sali 30,000 »»91 Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando 50,000

18,720,464 74

Servizio del Lotto.

92

93

Personale di ruolo (Spese fisse) .Spese d’ufficio (Idem) . 854,658 12

20,000 »
94 Spese per le estrazioni, indennità, illuminazione, retribuzione per lavori straordinari e vestiario per gli inservienti . . . . 90,600 »
95 Spese di materiale, macchine, trasporti ed altro (Spesa d’ordine) 15,000 »

Da riportarsi 980,258 12

Discussioni^ f. 140,
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Riporto

96

97

98

■ Aggio d’esazione (Spesa d’ordine) Fitto di locali (Spese fìsse) .Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) .
980,258

5,690,000

20,400

44,580,000

»

2>

99

100

101

102

Ì03

104

105

106

107

108

109

Tasse di fabbricazione e di vendita.Mercedi agli operai....................................................................................Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della riscossione (Spesa d’ordine)...................................................................Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze ai membri delle commissioni e compensi per lavori straordinari (Spesa obbligatoria)Acquisto, costruzione, applicazione e manutenzione di strumenti, acqui- 
cf A Hi m A T\AV> lì __ ____± _sto di materiale per il suggellamento di meccanismi, ed altre relative alle tasse di fabbricazioneFitto di locali (Spese-fìsse) .

51,270,658 12

400,000

200,000

180,000

»
»

e di vendita (Idem) . spese
Restituzione dj tasse di fabbricazione e di vendita indebitamente per­cepite, restituzione della tassa sullo spirito, sulla birra, sulle acque gazose e sulla cicoria esportate, e restituzione della tassa sul-l’acido acetico adoperati nelle industrie (Spesa d’ordine)

Dogane.Personale di ruolo (Spese fìsse) . Spese d’ufficio ed indennità (Idem)Compenso, agli agenti doganali pel servizio notturno e per trasferte ed indennità agli impiegati doganali destinati a un presso le dogane internazionali situate sul territorio località disagiate...........................................Fitto di locali (Spese fìsse) .
a prestare servizioestero ed in

Costruzione di caselli doganali ed acquisto del materiale • rinara- ® materiale delle dogane (S^pesaripara-
I

Da riportarsi

300,000

5,000

2,900,000

3,985,000

»»
»
»

3,818,448 79

120,000

130,000

130,000

»
»»

200,000 »

4,398,448 79
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Riporto 4,398,448 79110 Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi ed altre spese di servizio ; spese pel collegio dei periti, indennità e compensi per. lavori straordinari (Spesa obbligatoria) . 80,000 »
f 
r
I

111 Assegni ai traduttori addetti all’ufficio di legislazione e statistica delle dogane istituito col regio decreto 28 luglio 1883, n. 1555 (serie 3^) e compensi per traduzioni straordinarie occorrenti all’am­ministrazione - Compensi per la compilazione delle statistiche pe­riodiche del commercio, delle tasse di fabbricazione e di quelle annuali del movimento commereiaìe e della navigazione eseguita in via straordinaria dagli impiegati degli uffici finanziari di provinciae da quelli dell’amministrazione centrale 42,000 »•112 Acquisto di libri e abbonamento e pubblicazioni periodiche e a gior­nali italiani e forestieri . . 8,000 »113 Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Spesa d’ordine) 1,400,000
5,928,418 79

Dazio di consumo.

I

114 Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’articolo 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198 e dell’art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Spesa obbligatoria) .......
I

10,300,000 »115 Stipendio al personale per ia riscossione del dazio consumo nel mune di Napoli ............................................... ...........................................CO” 1,082,833 10116 Indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata resi­denza ed altre per la riscossione del dazio consumo nel comunedi Napoli . 27,500117 Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali per la guardia di finanza addetta al servizio del dazio consumo nel comune di Napoli 31,000118 Fitto di locali per gli uffici e caserme in servizio del dazio di con-
119 sumo nel comune di Napoli...........................................................Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal­damento dei locali, compensi per lavori straordinari ed altri pel dazio consumo nel comune di Napoli ......

26,000 »
80,000 »

»
»

120 Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale in servizio del dazio consumo nel comune di Napoli (Spesa obbligatoria) 10,000 »
Da riportarsi 11,557,333 10

k
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Riporto 11.557,333 10

121

122

123

124

125

126

127

128

129

130

131

132

133

134

135

Spese relative alla riscossione del dazio di consumo negli altri comuni e compensi per lavori straordinari iSnòsacompensi per lavori straordinari (Spèsa obbligatoria) ..Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d’ordine)
Tabacchi.Pei sonale di ruolo degli ispettori tecnici dei tabacchi (Spese fìsse)Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Idem)Personale di ruolo delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi (idem)Indennità di tramutamento al personale deiramministrazione esterna dei taoacchi - Indennità di viaggio e di soggiorno per le missioni centrale e provinciale adenti subaherm e operai pel servizio dei tabacchi . . ’ ®Paghe agli operai delle manifatture e dei (Spesa obbligatoria) .... magazzini dei tabacchi greggi

Paghe agli operai ed al personale temporaneo in servizio delle colti-vazioni (Idem) .Sussidio da versarsi alla delle manifatture cassa di previdenza per pensioni agli operai
Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggi e spese di trasnortn di tabacchi e materiali diversi (Spesa obbHgatoriaf trasportoAcquisto di materiali diversi per uso delle manifatture, dei magaz­zini dei tabacchi greggi e degli uffici delle coltivazioni (Idem)Fitto di locali di proprietà privata per uso degli uffici delle coltivazioni dei magazzini dei tabacchi STesrffi e dello manifflUnrngreggi e delle manifatture (Spese fìsse)

80,000ì ’ì^

20,000

11,657,333 10

59,300 »
604,923 28

1,167,346 91

100,000

8,175,000

500,000

5^

»
per memoria

25,081,000

r,400,000

170,000

»
»
»dell’azienda dei tabacchi .® miglioramento dei fabbricati in servizio

materiali di ufficio delle coltivazioni,dei tabacchi greggi e delle manifatture dei magazzini 160,000 »
Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ■« grosso e compensi ai reggenti provvisori dei dei generi di privativa (Spesa d’ordine) e spacciatori all’ in­magazzini di vendita

Da riportarsi

100,000

1,950,000

»
»

39,467,570 19
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137

138

139

140

141

142

143

144

145

146

147

148

149

150

RiportoMercédi agli operai per le coltivazioni dirette esperimentali dei tabacchiAcquisto, riparazioni e trasporto di mobili, macchine ed utensili, fìtto di terreni e di locali, indennità ed altre spese per le coltivazionidirette esperimentali dei tabacchiPremi d’incoraggiamento ai coltivatori dei tabacchi . . . .Compensi ad impiegati deH’amministrazione centrale e provinciale, ad agenti subalterni, operai ed altri per lavori straordinari, per studi . e prestazioni di opera in servizio dell’azienda dei tabacchi
SaliStipendi agli impiegati delle saline (Spese fìsse). .Spese d’uflìcio ed indennità agli impiegati destinati a prestar servi­zio in località malsane .........Paghe agli operai "fìelle saline (Spesa obbligatoria) . . . .Indennità di soggiorno e di trasferte pel servizio delle saline, spese inerenti al loro esercizio e compensi per lavori straordinari .Acquisto, riparazioni e manutenzione del materiale in servizio delle saline (Spesa obbligatoria)...............................................................................Indennità ai rivenditori dei sali (Spesa d’ordine) Compra e trasporto dei sali (Spesa obbligatoria)Aggio ed indennità ai magazzinieri di véndita ed agli spacciatori al- l’ingrosso e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di ven­dita dei generi di privativa (Spesa d’ordine) .Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per l’adulterazione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, deU’agricoltura e delle industrie - Spese di mano .d’opera per pre­pararlo, e spese d’acquisto degli utensili relativi (Spesa obbligatoria)Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e dei formaggi che si esportano all’estero - Art. 15 dellalegge 6 luglio 1883, n. 1445 (Spesa d’ordine)Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione naturale o clandestina del sale (Spesa obbligatoria)

39,467,570 19

2O,00Q

35,000

15,000

30,000

»

»
»

»

39,567,570 19

100,000 »

12,000

480,000

65,000

75,000

1,250,000

3,400,000

»

»

»
.s

»

»

!

2,935,000

130,000

80,000

15,000

8,542,000

»

»

»

H
B
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Tabacchi e sali (Spese promiscue).151 Stipendi agli impiegati dei magazzini di* deposito dei sali e tabacchi■(Spese fisse) 456,814 07152 Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabac-ehi per pesatura, facchinaggio, spese d’ufficio (Idem) 116,000 »153 Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi per disagiata residenza, spese per visite sanitarie, _ compensi agli impiegati ed agenti incaricati di disimpegnare le funzioni di magazzi­niere e di ufficiali ai riscontri e retribuzioni per lavori straordinari 12,000 »154
155156
157

Indennità di trasferimento e di missione pel servizio dei magazzini di deposito e di vendita dei sali e tabacchi .Fitto di locali (Spese fisse) . ......................................................................... .Acquisto, trasporto e riparazione dei mobili; spese per pesatura dei sali, per verificazioni dei tabacchi, per distruzione del sale sterro, per imposta sui fabbricati, per manutenzione e riparazione ai locali dei magazzini (Spesa obbligatoria)Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Spesa d’ordine) .... «................................................ ............

25,000
240,000

40,000
5,000

»
»

»
»

I

j

894,814 07CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.158 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­zioni governative ............................................... ....................................................1,654,312 85
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TITOLO II.
Speisa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.
Oneri del Demanio.169 Assegni agli investiti di benefizi di regio patronato - Asse ecclesia­stico (Spese fisse) .......... 100,000 »

Spese generigli cis ammmsstFazioiie.

Servizi diversi.

I

160161162

163
164165166
167

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese Asse) .Stipendio ed indennità di residenza agl’impiegati fuori ruolo (Idem)Assegni di disponibilità (Idem) .
Spese per servizi speciali,!o

Amministrazione esterna del Demanio e delle tasse sugli affari.Servizi diversi del Demanio e delle tasse sugli affari.Acquisti eventuali di stabili . . ...Spesa per T inventario dei beni della CoronaStima dei beni demanialiPrezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devoluti al Demanio in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Spesa obbligatoria)..............................................................................Annualità dovuta al comune di Cremona in virtù deH’art. 2 della legge 26 marzo 1885, n. 3014...................................................................

705127,71015,069 66
143,484 66

50,0003,0003,000
60,000
20,000

»»

»»»
»
»

136,000 »

I
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1

Asse ecclesiastico.168 Spese inerenti alla vendita dei beni ed all’attuazione della legge sul- l’Asse ecclesiastico 25,000 »169 Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - ecclesiastico (Spesa obbligatoria) ...... Asse 65,000 >>170 Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa d’ordine) . . . • • • • ’ . ’ 350,000 »

440,000 »
Amministrazione esterna delle imposte dirette 

e della conservazione del catasto.171
172
173

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la ri­scossione delle imposte del 1872 e retro (Spesa d’ordine)Spese di liti, ed altre diverse di stralcio pei servizio del macinato (Spesa obbligatoria)................................................................... ............Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato (Spesa d’ordine) .
50,000 >
20,00010,000 »»174 Spesa per la revisione generale dei redditi dei fabbricati (articolo 15 della legge il luglio 1889, n. 6214, serie 3^) (Spesa obbligatoria) 50,000 »

130,000 »
Amministrazione delle gabelle.175 Stipendi ai controllori dei tabacchi 24,415ì »176 Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo per la riscossione del dazio consumo nel comune di Napoli ...... 33,460 »177178179

180

Stipendi ai medici delle manifatture dei tabacchi (Spese fìsse) .Costruzione d’un corpo di guardia in Otranto (provincia di Lecce) .Costruzione di casotti a Campograsso e Fraselle e Passo della Lora in provincia di Vicenza .........Lavori per la sistemazione defìnitiva dei locati ad uso della dogana nella stazione della strada ferrata di Como .....
Da riportarsi

9,0203,400
2,000

16,500

»
»

»

»

88,795 »
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« Riporto 88,795 »

181 Lavori per Tampliamento dei locali e della tettoia api uso del servizio doganale di cabottaggio al posto Torre in Porto Empedocle .
&

182 Costruzione di locali per gli uffizi del dazio di consumo nella stazione ’ centrale della ferrovia di Napoli e collocamento delle relative mac-chine da pesare
CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali'.

Estinzione di debiti.

2,500

15,000

>
>

106,295 »

I ►
183 ■ Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al demanio per conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita dei beni e dalTaffrancazione di annue prestazioni ap­partenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione e ven­dita dei beni sopra indicati (Spesa d’ordine) . . . 120,000) »

I

184 Affrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi - Asse.ecclesiastico (Spesa obbligatoria) 300,000 »

185 ' Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta ìtasse, ecc.; eseguiti negli uffici dei contabili demaniali (Spesad’ordine) . 1,000,000 »

' . 186 Rimborsi di capitali dovuti dalle finanze dello Stato (Spese obbligatoria)

Discussioni^ f. 130.

200,000 »

1,620,000 >
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TITOLO I.
►§pcsa ordinaria

S’enoito del’ Regno i

TORNATA ©ah 10^ MAGGI©: 1890

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Oneri del demanioAnnualità fisse
Spese generali di amofinfetrazloiìe,

\

l

SGO^OOO

3,200,000

’ 3,500,000

»

»

»

Ministero 2,491,676 04Intendenze di finanza .Amministrazione per la formazione del catasto . 5,391,055 73

7,166',000 »Uffici tecnici di finanza 2,197,543 »Servizi diversi t»

Spese per servizi speciali.Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari :
Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari

Asse ecclesiasticoAmministrazione esterna delle imposte dirette e della conservazione del catastoAmministrazione delle gabelle:
Spese cornimi ai diversi ram 0

651,460 »

17,897,734 77

16,710,636 37

1,688,400 16

15,835,610 01

18,720,464 74

Servizio del lotto 51,270,658 n

Da riportarsi oe \Qi,22b,r!6<ì 40
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104,225,769 40.

'Tassa di falotaricazione e di rendita 0 3,985,000 »

' ■ Dogane 5,928,448 79

Dazio di consumo . 11,657,333 10

ss
■'

Tabacchi .

Sali .

39,567,570 19

8,542,000 »

Tabacchi e Sali (Spese promisczc-e) . 894,814 07

174,800,935 55

sli

I

Totale della categoria prima
CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Totale del titolo 1. Spesa ordinaria

196,198,670 32

1,654,312 85

197,852,983 17

TITOLO II
Spessa. .sts”a©rdIoaE’sa

CATEGORIA PRIMA. —- Spese effettive.Oneri del demanio 100,000 »

Servizi diversi Spese generali di a.mmlKlstrazione.

143,484 66

L
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Spese per servizi speciali.Amministrazione esterna del demanio e delle tasse “sugli affari :
Servizi diversi del demanio e delle tasse sugli affari .Ass^ ecclesiastico -Amministrazione esterna delle imposte dirette e della conservazione del catasto.................................................................

<!» *Amministrazione delle gabelle

136,000

440,000

130,000

106,295

»

»

»

»

812,295 »

Totale della categoria prima •
CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.Estinzione di debiti

1,055,779 66

1,620,000 »

Totale dèi titolo II. — Spesa straordinaria
Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

Categoria l. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)Categoria II. — Movimento di capitali (Parte straordinaria)Categoria IV. — Partite di giro (Parte ordinaria) . . . .

2,675,779 66

200,528,762 83

197,254,449 98

1,620,000 »

1,654,312 85

Totale generale 200,528,762 83
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PRESIDENTE. Nessuno domandando la parola e trattandosi di un disegno di legge di un solo arti­colo, si voterà poi a scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Autorizza­

zione alle provincie di Galta'niss'etta, Chieti, Ve­
nezia e Vicenza ad eccedere con la sovrimposta 
ai tributi diretti per l’esercizio 189'0 la media 
del triennio 1884-85-88 ed a quella di.Potenza
a superare 
(W. @1).

detta media dal 1390 al »

PRESIDENTE. In attesa del signor ministro delle finanze che desidera esser presente alla discus­sone del disegno di legge che verrebbe ora aH’ordìne del giorno, cioè: «Autorizzazione di modificare le tariffe dei tabacchi », si procederà alla discussione del numero successivo intito­lato :« Autorizzazione alle provincie di Caltanis- ■setta, Chieti, Venezia e Vicenza ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per l’eser- ’Cizio 1890 la media del triennio 1884-85-86 ed '.a quella di Potenza a superare detta media dal 1890 al 1896 ».Chiedo al signor sottosegretario di Stato per l’interno, se egli accetta che la discussione si svolga suH’articolo proposto dalla Commissione }0 se mantenga il progetto ministeriale.FORTIS, sottosegretario di Stato per V interno. Accetto con riserva che si svolga la discussione sulla proposta dell’ufficio centrale.PRESIDENTE. Si dà lettura del progetto proposto dalla Commissione.Il senatore, segretario, CORSI L. dà lettura del progetto di legge.(V. stanrpaio N. 91).PRESIDENTE. È-aperta la discussione generale su questo disegn© di legge.Senatore ALVISI. Domando la parola.■PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore ALVISI. Nella relazione su questo di­segno di legge che i miei colleghi avranno certamente letta, si fa una saggia osservazione uhe cioè in Italia la legge c’è ma non s’ap­plica.L’onor. Martinelli è uno di quegli uom-ini' studiosi i quali fin dal 1860 avevano prevedutoCile il sistemal’Italia economico per amministrareera quella del decentramento.

Un libro scritto da lui in proposito è stato travolto dall’onda del tempo e dalla noncuranza degli uomini politici.Ma non si può far a meno di osservare che nella stessa relazione ben ponderata capo per capo, si trova il modo di spiegare le condizioni deteriorate e peggiori delle finanze comunali e provinciali.Egli comincia a notare come sia ingiusta la legge che attribuisce alle provincie il diritto di imporre una sola classe di cittadini, cioè i proprietàri di terre, per le spese provinciali, di cui godono "tutti gli abitanti dei capoluoghi...FORTIS, sottosegretario di Stato per V interno.E i proprietari dei fabbricati.Senatore ALVISI.... S’intende, l’imposta- di retta sulle terre e sui fabbricati.Vuol dire l’onorevole interruttore che i fab­bricati essendo nelle città, ed essendo colpiti, .vengono a dare una maggiore contribuzione. Mi pare che la sua interruzione volesse dire questo.Ma quando si parla di beni immobili, entrano nella stessa categoria tanto le terre che i fab­bricati.Risposto cosi indirettamente alle interruzione delì’onor. sottosegretario di Stato, lo prego a volermi seguire colla stessa attenzione nell’esame della relazione deironor. Martinelli e vedràjche ci è qualche cosa che tutti dobbiamo no­tare, e che ce ne ha anche qualcuna che dob­biamo imparare. Imperciocché la violazione della legge deir@gnaglianza è patente, nel sa-crificare soltanto i proprietari di terre e di fab­bricati, invece che tutte le altre classi sociali che nelle città trovano alimento per vivere assai meglio dei proprietari di terre.E di fatto, quella relazione vi fa vedere come l’imposta fondiaria provinciale e comunale sia superiore all’imposta fondiaria per conto dello Stato; per cui mentre l’imposta ccmplessiva fondiaria dello Stato non arriva a 131 milioni, quella dei comuni e delle provincie arriva a 1'98 milioni.La sovrimposta comunale e provinciale nel 1883 era di 189 milioni, nel 1888 è di quasi 199 milioni.- Dunque non solamente nel 1883 si era arri­vati ad.una somma .abbastanza rilevante, ma in questo quinquennio, si è accresciuta di circa 9 milioni.
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Questa citazione di cifre basta per poter con­vincere i signori senatori, che è una condizione di cose molto cattiva che si prepara nell’av-venire pei proprietari ; perchè non si è mai-
Unza è arrivato a tale ammasso di debiti, per i quali occorrerà un'prestito ed un aumenta di bilancio che durerà per lo meno 6 anniveduto che il Governo si arresti neH’applica- zione di un sistema che va cosi male; continua sempre la falsa strada.E vero che si rimanda di anno in anno ad una legge sopra la riforma dei tributi locali; ma questa legge accennata in principio è anche in principio risoluta, coll’avocare allo Stato tutti i centesimi addizionali sulla terra, e dare ai comuni altra materia d’imposizione come sa­rebbero i dazi di consumo.Questa idea tanto ventilata neiraltro ramo

mentre le spese dovrebbero esser approvateanno per anno.È con ragione che rufficio centrale, allo delle cose, domanda la cancellazione dell’art. 2 della legge, poiché fra le anormalità, divenutestato
'jormai consuetudini questa, del ritardo della presentazione dei bilanci.?comune. è la prima, è la più

del Parlamento, e che fu oggetto -anche di unprogramma del nostro presidente del Consiglio è andata sempre sfumando in causa delle dif­ficoltà che si presentano.Questo sarebbe almeno uno dei metodi per sciogliere la questione e mettere la terra in eondizione di rialzare il proprio valore e la propria forza contributiva.Ma questa come tante altre belle idee è ri­mandata nel dominio dei sogni.

A questa violazione'di legge si è quasi ras­segnata la Deputazione provinciale di Pozv.^^zj« ed fi relatore della Camera elettiva dice a pro­posito di questa irregolarità : provideant con- 
szites.

tenza
Noi approviamo la domanda regolare, perchè 1 bisogni sono assoluti ; fa ottim clmente la Com-missione e il relatore a dire: siccome questa autorizzazione non sta in nessuna legge, così noi la domandiamo a voi altri stessi, perchèpensiate meglio sulle vostrecontrarle e sugli spese prima d’in-aggravi cne andate accumu' landò, per poi stabilire una cosa 5 che } oltreC’è poi una quéstione di procedura in cui la legge non viene rispett-ala.Le provincie ed i comuni dovrebbero pre- i loro bilanci in tempo per poterli pro­durre al Parlamento adì neh è

gravare i cittadini per 60 anni, è anche contro ogni legge. Ma c’era modo di evitare questa Situazione? G’è modo ancora adesso di accen-parare esso potesse farele osservazioni ed esercitare il suo controllo.Invece li preparano quando vogliono e li pre­sentano incompleti in modo che la Camera
nare ad una legge con principi, i quali val­gano ad evitare questa terribile situazione che SI prepara ai proprietari, ai contribuenti del no stro pa^ ",es e. Si è fatta sempre la distinzione

non può occuparsene. tra l’Italia politica e l’Italia rurale, distinzione illustrata a suo tempo anche dal BertaniILMinistero naturalmente attende alla vi’ tutti 1 giorni, e^ non può, tardare a vedere questi comuni si trovano nella possibilità di tere pU; e
'O aicollino dal Governo

se l’Italia rurale comeagricola, fatturiera, l’Italiavita di che lavora non fosse quella chei se po­tutte le spese, sia che loro si ac-ai comuni stessi sia che siano necessarie
j sia che vengano dalle'prò, . • - piV"Viiicie le quali non hanno alcun duplicato di servizio, per cui poptano r loro bilanci' dizioni impossibili per i proprietari.'^Mi sembra giusta rosservazione del senatoreMartinelli : ■ • •

a con
ponetevi in regola dal momentoche ladegge obbliga i comuni a preparare intempo i loro bilanci. Perchè. iion insistete chequesti bilanci siano presentati in tempo per •essere eont-rollati senza obbligar noi di chiuder la- stalla dopo che ne sono sortiti i buoi ?Anche con la le. ■ge attuale il comune di' Pc-

avesse una •parte potentissima nella politica delpaese.Quindi non s nostroarà male avvertire i proprietari e gli elettori, che continuando nel sistema che da 20^ anni perdura, sistema preparato dalle condizioni impossibili della maggioranza dei pro­prietari, naturalmente Uniranno poi eonun knacìi generale. Questa è una previsione -alquanto oscura, ma che già si travede nel cielo nuvoloso del nostro paese.Vi era modo, ho detto, di' evitare -questo scandalo, col mettere un freno a questo tinuo eccedere delle imposte comunali leon-vinciali.Se non avete e' pro­
fr eno ;

-un sistema per porre questo CI eacelo o accettate, quello già proposto
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dA-tanti anni dagli uomini, che sono considèrati com©. i' migliori economisti e finanzieri del no­stro paese. Dovevate accorgervi almeno che c’era la legge del censimento.La legge dePeensimento l’avete adottata come una legge/di provvidenza, ma questa provvi­denza quando verrà ? S’è mai pensato al tempo

prima un’assicurazione al Senato, di fargli sa­pere, cioè, a che punto arriveranno queste do­mande continue di sorpassare la cifra stabilita dalla legge del triennio sull’imposta fondiaria; ed in secondo luogo, se vi è modo di venire ad un rimedio quaiunque, di provvedere cioèa. questo stato di cose che crea lache ci vuole per fare un catasto nuovo, s’ èpensato-che per'diminuire le imposte si ag­gravava ffo.rtemente la,ricchezza territoriale del paese'? Perchè non si è-preveduto prima che ■si dovevano bare due operazioni col censimento ; ì’una;. la-stima.dei beni, e l’altra, la delimita- 'zione dei beni, per assicurare il diritto di pro­prietà, per quelle estensioni che-ciascun possi­dente* dimostrava di avere?Invece, o signori, ,si è confuso ì’ una.coll’altra, la.rendita con la commisurazione d.eU’entrata; si è confuso la prescrizione dei fondi,, per la quale occorrono trent’anni almeno ; mentre per la stima dei fondi OGcorreva quel tempo che tutt’al più/ era impiegato per la stima dei fab­bricati, e così si entrava in un ordine d’idee ammesse anche dagli economisti e dai finan­zieri. Si deve precurare cioè che coìpiscano tanto la ricchez a territoriale quanto la ric­chezza mobiliare, e debbono avere la stessa stima.E quindi si poteva mettere la tassa sull’en­trata che aveva perequato per tutta Italia rim-posta fondiaria ? e cosi non sarebbe riuscitaingiusta e sperequata la sovraimposta delle provineie e dei comuni.Difatti vedo che delle sessantanove provineie d’Italia, trentasei hanno già ecceduto od hanno domandato di eccedere l’imposta media bien­nale, ed alcune l’hanno superata.Anche 'qu-osta circostanza si trova, che di cinque provineie quattro domandano di eeee- dere la sovraimposta, e sono tutte sperequate nella somma che hanno.A me pare che coloro ai quali venne man­dato il bilancio delle provineie non si avvedonoche c’è questa grande sperequazione, sia alnord che al sud. Basti citare Potenza e Venezia alle due estremità d’Italia; l’una domanda di su-perare per una data cifra l’imposta fondiariae l’altra lo domanda per una somma maggiore6 per sei anni .n.che' contro la legge.Date queste discordanze di fatto, io domando?

sperequa­zione deirimposta e la-disuguaglianza tra i cit-tadini; e finalmente la continua presentazione di leggi che si può dire assorbono il tempo ai due rami del Parlamento, senza mai portarvi nessun rimedio radicale. È sommamente neces­sario che il Governo abbia una legge la quale precisi fino a qual punto le provineie e i comuni possono andare colla sovraimposta e quali sonoi servizi che. assolutamente si devono pagaree quelli facoltativi che si devono proibire.Ne abbiamo fatte tante delle leggi e questa che ho accennata sarebbe quella che potrebbe portare un giovamento alla classe più nume­rosa, più operosa ed alla più sofferente, aquella che determina effettivamènte il subslra- 
tzam della proprietà nazionale.Io non so perchè di anno in anno si continui nella stessa via qualunque ministro segga su quei banchi, malgrado che da deputato abbia propugnato altre idee.Con questo ho finito.FOETIS, sottosegretario di Staio per Vinterno. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare,FORTIS, sottosegretario di stato per Vinterno. Nell’intendimento di abbreviare la discussione che sta per incominciare, credo di dichiarare che il Governo accetta la modificazione pro­posta dairufficio- centrale riguardante la pro­vincia di Potenza. A questo il Governo si è,indotto per considerazioni d’ordine generale:sebbene nel caso speciale della provincia di Po­tenza si riscontrino condizioni peculiari che rne- ritavano speciali riguardi e avrebbero potutogiustificare un provvedimento eccezionale

se il Ministero non trova opportuno di dare

lìparere unanime dell’ufficio centrale deb Se­nato in favore della procedura ordinaria e la osservazione che il precedente potrebbe essere invocato in casi analoghi ed indebolire quel le­gittimo controllo che la legge ha voluto riser­vare al Parlamento, hanno vinto sulle ragioni d’interesse speciale che avevano da principio­ispirata la proposta del Governo.
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Il senatore Alvisi, che sembra approvare in­tieramente la relazione dell’Dfficio centrale, non fece- osservazioni intorno alla proposta modifica­zione del progetto di legge.Eo’li invece è entrato in un campo vastissimo di discussione che a me non può essere aperto;giacchè io non vengo qui a rappresentare il mi­nistro delle finanze, ma il ministro dell’ interno,I quale spetta l’alta tutela .delle provincie e dei comuni che domandano la facoltà di eccedere il limite legale della sovrimposta.Il senatore Alvisi può rivolgersi al mio col­lega sotto segretario di Stato per le finanze, qui presente, se intende portare la discussione sul sistema tributario...Senatore ALVISI. Domando la parola.FORTIS, sottosegretario di Stato per Vinterno...oppure sulla legge catastale, e sui diversi ar­gomenti che hanno attinenza coll’ imposta fon­diaria e con una possibile riforma dei tributi locali che più ci avvicini alla regola suprema dell’uguaglianza tra i contribuenti.Questo concetto dell’uguaglianza parmi che abbia principalmente informato il discorso del senatore Alvisi.Ammetto io pure che il sistèma attuale non osserva rigorosamente la legge dell’uguaglianza. Il Governo lo ha in parte riconosciuto quando propose una legge di riordinamento dei tributi locali. Credo che il Governo non abbia abban­donato il suo divisamento e si proponga di tor­nare innanzi al Parlamento con un progetto di legge che corrisponda ai desideri comuni.Ma non è questo il momento di discutere di tale argomento e sopratutto non sono io che ne posso discutere.Quindi mi perdonerà il senatore Alvisi se non entro, nel merito delle sue osservazioni in proposito.PPvESIDBRTE. Ha facoltà di parlare il senatore •Alvisi.Senatore ALYISI. Il Senato ha visto e neigiorni passati e negli anni passati ha sempre osservato, che il Governo dovendo essere un tutto che ha un concetto unitario delle proprie fun­zioni, quando s’interroga il ministro dei lavori pubblici si va alla finanza.FINALI, ministro dei lavori pubblici. Quando è ' successo.?PRESIDENTE. È un semplice esempio.Senatore ALVISI. Il sottosegretario di Stato ha 

ragione nel dire che questa non e sua materia,ma non sono questione. stato io che ho sollevato questaPerchè non ha detto al relatore : perchè avete dato adito ai signori senatori di poter interlo­quire in questa materia? Perchè avete» fatto queste osservazioni, e di violazioni di leggi e di sbagliato sistema?Il ministro dell’ interno è anche capo del Ga­binetto e deve sapere quali sono i concetti che prevalgono nei suoi ministri, sia per l’applica- zione delle leggi, sia per la riforma a queste leggi, che egli sa quanto siano domandate e dalle Camere e dall’opinione pubblica.Oggi non voglio impegnare questa questione, ma io credo di non essere andato fuori dell’ar- gojnento per avere commentata la relazione del- ronor. nostro collega Martinelli e quindi della Commissione incaricata di dare il suo parere so­pra questo progetto di legge: e l’ha dato, tanto è vero che ha cancellato un articolo intero.Ora se è stato fatto questo, se nella rela­zione si sono addotti i motivi per cui questo sistema è fatale per le amministrazioni pub­bliche e di aggravio alle amministrazioni pri­vate, non so capire come non sia questo un ar­gomento per le osservazioni che io ho fatto e non saprei proprio in quale altra materia po­trebbero tassativamente trovar posto le mie osservazioni.Il ministro crede di poter mettere un argine a questo continuo aumento di spese per parte de! corpi elettivi?Crede di poter conciliare la vita economica di tutte le classi sociali, almeno con un’appa,- renza di eguaglianza?Queste conseguenze provengono direttamente dal progetto di legge che ora discutiamo.Il ministro, come fanno anche altri, scarica sopra un altro Ministero la risoluzione della questione mostrandosene indifferente, come se lui stesso non fosse il tutore dei comuni e delle provincie e non dovesse trovar modo dì evitare quest’inconveniente che la legge ha creato.Senatore GUERRIERI-GONZAGA. Domando la pa­rola.PR-ESIDENTE. Ha facoltà dì parlare.Senatore GUERRIERI-GONZAGA. Mi permetto di rivolgere al Governo e alla Commissione ab cune osservazioni.Il progetto di legge che discutiamo autorizza
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alcune provincie ad‘ eccedere con la s®vrim- posta per resercizio 1890 la media del triennio legale. Esso ha per iscopo di trattenere le provincie dal sopraccaricare le terre e i fabbri­cati. Siccome però il Governo ha permesso che molte provincie contraessero degl’impegni assai superiori alle loro forze, cosi ora, per mante­nerli, invece di rispettare la media del triennio esse devono superarla di’moìto.Per questa ragione è avvenuto che la nostra Gommissione, la quale è diligentissima nell’esa- minare i bilanci delle provincie, più volte ha spronato le provincie stesse, non già a dimi­nuire, ma ad accrescere la sovrimposta ed è naturale. Una provincia, che io conosco megliodelle altre, ha incontrati impegni per cui sedovesse mettere il suo bilancio in equilibrio 9dovrebbero aggiungere 22 centesimi a quelli che ha attualmente, di sovrimposta.Ora a me sembra che, senza allargare la di­scussione fin dove l’ha portata il nostro egregio collega Alvisi, ma rimanendo proprio nell’ar­goménto in discussione, ci sia ragione di ri­chiamare Tattenzione del Governo su quelle condizioni eccezionali.Alludo alla provincia di Mantova, ma dalle" relazioni, che sono state presentate qui, è ap­parso che molte altre provinole sono press’apoco nelle stesse condizioni.Essendo questo lo stato delle cose, mi pare naturale che in Senato, come alla Camera, si preghi il Ministero dell’ interno, non solo a promettere provvedimenti sopra il riordina­mento dei tributi locali, ma anche a darvi opera sollecita, afiìnchè le provincie possano trovar modo di soddisfare agli impegni, che hanno presi. I quali impegni saranno stati presi, più ' 0 meno correttamente, secondo le regole di I

una buona amministrazione ma in ogni modohanno avuta l’approvazione del Governo. Quei bilanci provinciali furono approvati dai prefetti.Quando si votarono costruzioni di tram o di strade ferrate, nessuna opposizione è stata fatta. dal Governo a quell’andare oltre i limiti più evidenti .delle forze contributive, lasciate dalla legge a disposizione dei bilanci provinciali.Non si sono potute votare anticipate costru-zioni di strade ferrate, non si sono potutepromettere garanzie chilometriche enormi, senza che il Governo lo sapesse, senza ch’esse si ac-

corresse j come in quella provincia si correvaalla rovina finanziaria.Ora, dovendosi soddisfare quegli impegni, il Governo insiste perchè sì sovrappongano nuovi centesimi addizionati. Quelle insistenze si fanno udire a proposito di una legge, fatta invece per moderare la sovrimposta provinciale e comu­nale sui tributi diretti.Tutto questo mi sembra un complesso di cose 5che si scosta da un normale andamento delle.pubbliche amministrazioni gislazione. ? e di .una savia le-Mi pare che si possa, senza uscire daU’argo- mento della Jegge che discutiamo, richiamarvi Tattenzione del Governo, afiìnchè provveda il più presto possibile a quello sconcio.Dia esso, il mezzo alle provincie di far onore ai loro impegni, senza rovinare i . proprietari di case e di terre, senza stremare le finanze comunali. Ciò si'può conseguire allargando i troppo angusti confini della facoltà, ora concessa dalla legge alle provincie, d’imporre una sola classe di contribuenti.FORTIS, sottosegretario di Stato per l’interno. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.FORTIS, sottosegretario di Stato per l’interno. Credo di poter accettare la raccomandazione che il senatore Guerrieri-Gonzaga rivolge al Governo, circa ad una legge di riordinamento dei tributi locali. Dissi già, rispondendo al se­natore Alvisi, che questa legge doveva essere ri presentata e ritengo che lo sarà.Quanto alT invocare una tutela più diretta e più rigorosa del Governo sulTamministrazione delle provincie, bisogna persuadersi di ciò che la tutela del Governo non può essere spinta al di là dei confini della legge. E d’altra parte un’ingerenza eccessiva sarebbe per altri rispetti dannosa e, quanto a me, non la desidero. Noi in Italia andiamo da gran tempo predicando che bisogna combattere Taccentramento e pro­curare che le autonomie locali siano a poco a poco rinvigorite.Per contrario, se avvenga che per le cose affidate ai poteri locali sorga ragione di lamento, subito s’invoca Tintervento del Governo cen­trale, e si vorrebbe imposto da un’autorità su­periore quello che si crede il meglio...Senatore GUERRIERI-GONZAGA. Domando la pa­rola.
l>iscussioni, f. 151.
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PORTIS, sotto^segretario di Stato per V interno... Ad ogni cosa mal fatta si dice: perehè il Go­verno non ci mette rimedio ? Vi è contraddizione aperta fra queste due tendenze che a vicenda si manifestano e sono forse entrambe eccessive.. Io ritengo che siano sufficienti le facoltà di tu­tela che la legge riserva al potere centrale.Una di tali facoltà è precisamente questa che noi esercitiamo. Se il Parlamento qualche volta .avesse negata rautorizzazione di eecedere il li­mite legale della sovrlmpoMa...Senatore GUBRRIERI-GONZAGA. Ci sarebbe il fal­li mento.PORTIS, -sottosegreiario di Stato per d-interno,.. si sarebbero cercati altri espedienti e molto pro­babilmente si sarebbero contenute le spese per trovare un assetto alle finanze disordinate di molti comuni e di diverse provincie.Si sarebbe potuto cogliere qualche opportuna occasione per dimostrare pure che la facoltà riservata a,l Parlamento non è garentìgia illu­soria. Invece abbiamo sempre lasciato correre. Dì quando in quando il Parlamento vede sot­toposti al proprio esame degli elenchi di co­muni e di provincie che domandano db eccedere il limite legale della sovrimposta. Ma ciò, bi- sogna dirlo francamente, non serve ad altro che ad occupare il tempo di qualche diligen­tissima Commissione, e quello delle due As­semblee, le quali sono chiamate a votare, quasi sempre senza discussione, raumento di sovrim­posta invocato dalle provincie e dai comuni.Bisogna per altro riconoscere ehe il Parla­mento ordinariamente si trova di fronte a con­dizioni difficilissime. Il vero rimedio dovrebbe consistere nella esclusione in tempo debito di quelle spese eccessive, che accumulate succes­sivamente, importano la necessità d'i sorpassare il limite normale della sovrimposta.Posso quindi associarmi al senatore Guerrieri- Gonzaga nel deplorare che a tali spese non si opponga una remora efficace ; ma ripeto an­cora una volta che l’azione del Governo, la quale deve essere esercitata nei limiti della legge, non può essere rimedio adatto e suffi­ciente.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore G u er ri eri- G o nza ga.Senatore ■GrUERRIERI-GONZAGA. Io lio fatta allu­sione alla facoltà che ha sempre esercitata il. 

Governo di rivedere i bilanci delle provincie. Vedendo una spesa facoltativa che oltrepassava i limiti delle forze di una provincia, il Governoavrebbe .dovuto, per mezzo delle prefetture >
ynon approvarla. Ora que;Sto non è avvenuto almeno in molte provincie del Regno.Accennerò alla provincia di Mantova che è quella che conosco meglio, la quale, come molte altre, si è aggravata talmente che è impossì­bile proibirle di .aggravare di altri centesimi addizionali i contribuenti. Sarebbe lo stesso ehe dire a quella provincia: non soddisfate agli impegni da voi assunti.Ma quella situazione richiede un altro ri­medio, il quale non si può invocare che da eggi, perchèchi ha in mano l’iniziativa delle 1 non vi si può provvedere che con una legge nuova sui tributi locali.Mi pare che la .cosa sia evidente; del resto io alludevo più al passato che all’avvenire e la con­traddizione che l’onor. sottosegretario di Stato ha accennata fra le due tendenze, l’una che vuole la sorveglianza del Governo, e l’altra maggiore autonomiache esige una sempridei comuni e delle provincie; queli’antinomìa costituisce appunto parte del grande problema dei giusti limiti della libertà e dell’autorità nel- rordinamento dello Stato.È un problema, alla cui soluzione ci potremo sempre più avvicinare, senza poterlo mai ri­soìvere interamente.Ma, quando un’autonomia, troppo largamente interpretata, riesce dannosa, spetta allora al Governo di. richiamare l’osservanza di quelle norme che tutelano gli interessi dei contribuenti nelle provincie e nei comuni.Il Governo ha il dovere di esercitare l’azione, concessagli dalla legge, di sorvegliare e fre­nare le spese facoltative dei comuni e delle pro­vincie, avendo la legge, limitata la loro facoltà d’imporre.Senatore MARTINELLI, relatore. Domando la parola.- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore MARTINELLI, relatore. Questo progetto di legge ha fermata rattenzione per due spiociali motivi.Si chiedeva rautorizzazione ad eccedere il limite medio del triennio della sovrimposta per cinque provincie, ma col primo articolo del
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progetto di legge si sarebbero autorizzate quat­tro di esse per una determinata somma col­l’aliquota rispettiva, e per l’esercizio corrente. Gol secondo articolo si-sarebbe invece autoriz­zata la quinta, cioè la provincia di Potenza, non già ad.eccedere per una somma determi-nata nelFesercizio corrente, ma ,d applicareuna aliquota di 86 centesimi per ‘6 anni.Il motivo allegato di questa eccezionale do­manda ha dato occasione ad un rilievo che può^ avere cónseguenze di una certa importanza.La provincia di Potènza si trova nel caso di quelle alle quali alludeva i’onorevoìe Guerrieri-

del 1888, improntato da segni di economia^ confidava che nel bilàncio seguente si fareb­bero economie maggiori. Ma col bilancio def 1890 la speranza è rimasta delusa, e di fronte agli impegni contratti con un prestito,di sette- milioni e mezzo la proposta di sottrarre per sei anni al sindacato il bilancio di questa pro­vincia non sarebbe nemmeno comprensibile senon si fosse espresso' il pensiero di rispar-miare la spesa, dei ruoli speciali.Riservata la questione dei ruoli speciali, la. provincia di Potenza, con un trattamento eguale-Gonzaga, con •una eredità molto onerosa del a quello dellepassato, con difficoltà molto gravi nel presente molto maggiori)altre (e
?

con raccomandazioni"otrà essere autorizzata ade con doveri semprre più imperiosi in riguardoall’avvenire.D’o-norevole collega. alludendo in ispecie-aderrori, imbarazzi ed aggravi di una provinciadella quale si è ripetutamente tenuto parola.ha detto che la nostra stessa Gommissione ha eccitato quella provincia ad accrescère i cen-tesimi addizionali.Noi appunto, in questa medesima relazione notiamo a titolo di lode quella delle cinque prò )

eccedere nel 1890 per la somma effettiva cor­rispondente ai rispettivi centesimi addizionali.Dell’altra questione dei ruoli speciali di un interesse più generale, non crédiamo di potere- presentemente trattare, ma non possiamo aste­nerci dal raccomandarla all’attenzione dei due ministri deìl’interno e delle finanze.La provincia di Potenza sostiene Paggravio - di 5 mula lire ogni anno pei ruoli speciali dellasovrimpost,a. La spesa non è esagerata, e se-vincie, la quale intendeva di applicare Taliquota temperata di 52 centesimi', supplendo con un de-bito ciò che mancava; ma. corrispondendo dibuon grado all’ invito della Giunta provinciale, deliberò .di provvedere coiraumento proporzio­nato della sovrimposta senza fare riGorso ad espedienti eccezionali.Abbiamo invece altre volti biasimato unaprovincia la quale con una persisten ? che

condo le norme stabilite avrebbe potuto essere- legalmente maggiore.La legge del 1873 prescrive che « a spese delle provincie e dei comuni che oltre il 1° no­vembre abbiano ritardato di comunicare al prefetto l’aliquota della sovrimposta, potrà es­sere fatto- un ruolo separato dal ruolo delle im­poste dirette >>,Ora, è fuori di questione che quasi tutti iPonor. senatore Guerrieri-Gonzaga deve deplo­rare, e deplora al pari di noi, ha voluto man­tenere l’aliquota di 46 centesimi,' abbastanza omunì e le provincietempo i loro bilanci Clbbiano deliberato inAbbiano deliberato in
discreta, per sè stessa.,. ma troppo inferiore tempo ; ma la ■legge speciale richiesta per au­torizzare la eccedenza oltre la media del trien-all’urgente hi sogno.li Governo ammoniva di non convertire asistema l’uso e l’abuso del credito, e se lap.rovincia avesse cominciato per tempo ad ap­plicare- alcuni centesimi di più, ora sarebbe in Gondizioni meno anormali,' L’onorevole collegaè certamente in pieno accordo con noi.Alla, domanda, della- provincia di Potenzaeom’è eoncepita si oppóne una* eccezione diprincipio aggravata dalle condizioni dei suo bilancio anormale. La stessa' Députazione 'pro- vineiale, ne faceva una specie* di requisitoria. Là-Gameraoeiettiva, che approvando il bilancio

nio apporta un ritardo inevitabile, e 'conse­guenza del ritardo è una nuova spesa. Non è* ora da disputare se la nuova spesa sarebbeposta equamente a carico dei comuni e delleprovincie incolpevoli del rilardo. E il fatto del-raggravio che, accertato intanto per la provinciadi Potenza, occorre di accertare in tutta la siiapienezza. Non è detta ancora l’ultima parola intorno alla pratica di subordinarlegislativo i bilanci al poterecomunali e provincialieccedenti con la sovrimposta un certo limite.Fin da quando si prendeva in esame ihp’ró- getto di legge sul riordinamento della imposta'
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fondiaria, a relazione del nostro onor. collega Finali, si fecero presagi, i quali furono più che confermati dalla prova dei fatti. E nelle no­stre parecchie relazioni non abbiamo omesso d’insistere sopra la necessità o convenienza sempre più manifesta di uscire da un provvi­sorio troppo prolungato con inconvenienti certi e compensi troppo discutibili.Il riscontro tuttora desiderato a compimento e corredo delle altre indagini in corso sarà quanto

La legge stabilisce in genere che nè provin­cie, nè comuni possono eccedere il cento percento, cioè una quantità eguale all’impostaprincipale.'Ma vi sono due cause essenziali deireccedenza.La prima dipende dai Consigli provincialimunali i quali largheggiano nelle s
e co­pese ; per

facile .Itrettanto sicuro, ed io non ho nulla da
queste si stabilirono e si sancirono varie leggi e dopo quella del 14 giugno 1874 venne oppor­tunamente quella di procedura speciale sancita

aggiungere.■toSenatore &UER,PdERI-GONZAC-A.Domando la parola.PRESIDOTE. Ha focoltà di parlare.Senatore GFERPdBRLGOKZÀGA. Rivolgo una sola parola al competentissimo relatore della Com-
dalla nuova legge comunale e provinciale.A questo si provvederà o non si provvederà

missione, il quale, più d’ogni altro, tutti i particolari della questione. conosceEgli ha detto che a Mantova i 46 centesimiaddizionali sono una sovrimposta minima.Ora per contraddirlo bisogna aver confrontati i diversi censimenti di tutto il Regno, ed io posso assicurare l’onorevole relatore che 46 centesimia Mantova corrispond' Q forse a 200 in altre

ma al certo coloro i quali hanno fede sull’au­tonomia dei comuni, debbono sopratutto fare assegnamento sopra la prudenza degli ammini­stratori.Pur troppo però vi è un’altra causa che ha- aggravato e aggraverà sempre la condizione finanziaria delle provincie e dei comuni. E la causa sta, diciamolo pure francamente e pro­nunciamo tutti il mea czdpa, in tutti coloro che votano le leggi.Nelle condizioni in cui si trovava l’erario delloprovincie del Regno. Ciò è risultato d a studi Stato, allorché si erano dovuti fare tanti sacri-diligentissimi. che furono fatti sul luogo, ap-punto per rendersi ragione del come noi potes­simo sembrare poco aggravati, mentre sentiamo moltissimo il peso della sovrimposta comunale e provinciale.Malgrado ciò, in altra assemblea ho soste-

Azi per una causa per cui tutti eravamo disposti a larli, si iniziò il sistema, troppo facile, ma cheebbe le conseguenze più funeste ; che io in altre circostanze ebbisegnalare molto energicamente. conseguenze occasione di
nuta la necessità di sovrimporre ma avvertoil Governo che non si può assolutamente so­vrimporre nella provincia di Mantova 22 cente-

Il sistema tenuto dal Governo, dallo Stato dicasi pure dal Parlamento, fu che per avere l’apparenza di sgravare i contribuenti, di di­ìminuire le spese centrali, si gettavano molte diSì mi in più di quelli che ora vi sono, senzal’estrema rovina dei comuni e dei proprietari. Questa verità mi.permetto esporre al Governo. Senatore FERRARIS. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole
queste spese sulle provincie, sui comuni.Non basta ancora; noi volevamo fomentaree promuovere un gran sistema di comunicazioni, ed allora si vollero favorire, anzi eccitare, leprovincie ed i comuni a concorrere ora per lesenatore Ferraris.Senatore PSKRA.RI3. Io strade feirate, ora per le tramvie e poi spin-sono proprio lieto dipotermi unire agli elogi che vennero tributati gerii a gara far grandi spese colla lusinga dei fabbricati militari.ad onor. nostro collega il senatore Martinelli, per la diligenza colla quale egli scruta, Che cosa ne avvenne? Che insensibilmenteesa­mina e riferisce intorno a queste domande dieccedere la sovrimposta; tuttavia giacché la questione venne allargata e sopratutto si toccò delle cause che abbiano potuto aggravare i co­muni e le provincie, io sento il debito di par­lare, di questo argomento, mentre l’occasione sipresenta,

tutti i bilanci dei comuni si trovarono talmente aggravati cne, non che stare nel limite normale della sovrimposta, questa si dovette eccederein quel modo miserando che a noi si presentain ogni istante.Si parlò di decentramento. Per cari-tà nontocchiamo così facilmente questo argomento. Mi sia lecito però dire, a questo proposito, chese dal centro ì e massime dalla legge, sono-
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partiti degli eccitamenti e degli inviti a fare spese, sarebbe pur necessario che qualche volta dal centro partissero dei consigli e provvedi­menti che inceppassero e reprimessero la sma­nia dello spendere.Ripeto però che non voglio entrare in questa discussione : solo mi permetterà il Senato di dire che questo spediente di far approvare dal Parla­mento le sovrimposte, nonché reprimere o ral­lentare quel moto di aggravamento, lo ha ac­cresciuto e per un fatto che coloro i quali hanno appartenuto a questi corpi elettivi, ricor­deranno a loro medesimi.Ogni qual volta si tratta di fare una spesa la quale in qualche modo vincoli la responsa­bilità di chi deve deliberarla, se questa spesa è subordinata all’approvazio'ne dei Parlameoto si dice : Cosa volete fare ? Vedete anche il Par­lamento r ha approvata.Vuol dire che anch’esso ne ha riconosciuta la opportunità, la convenienza.Ma il Parlamento sarà sempre nell’impossi­bilità di apprezzare la opportunità, la conve­nienza, tanto meno la misura della spesa e la possibilità di sopportarla.Queste poche osservazioni ho creduto di fare per deplorare la condizione miseranda in cui si trovano ridotte le provincie ed i comuni, i cui bjlanci, e massime delle provincie, sono sopra­tutto alimentati dalle sovrimposte sulle tasse dirette sulla proprietà immobiliare. Questi non potranno mai rialzare la testa finché gli ammi­nistratori non ne faranno essi medesimi giudizioe finché non verranno delle leggi le quali, ol-T \-/x i vvixxAV^ VItrechè impedire le improvvide deliberazioni che creano dei debiti, tendano ad eliminare certe emulazioni che sicuramente si aggiun­gono ad aggravare le tanto angustiate condi- 2ioni dei proprietari contribuenti principali sì delle provincie come dei comuni.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola dichiaro chiusa la discussione, e trattandosi di nn disegno di legge di un solo articolo si vo­terà poi a scrutinio segreto.
SlisGussione del progetto... di legge :: « Trasporlo 

dì somme da uao ad altro capitolo dello stato 
di previsione della spesa dal l^inistero delle 
finanze per l’esercizio » (N. 97).PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione ^el disegno di legge;

« Trasporto di somme da uno ad altro capi­tolo dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio 1889-90 ».Si da lettura del progetto di legge.■ Il senatore., segretario, CORSIE, legge;Articolo unico.E autorizzato il trasporto della somma di L. 100,000 dal capitolo n. 12 « Personale di ruolo deiramministrazione esterna (stipendiagli impiegati delle direzioni compartimentali ed al personale catastale) —- Spese fìsse » al capitolo n. 13 «Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto » (leggi 4 gennaio 1880 e 1° marzo1886, n. 5222 e 3682) dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’eser­cizio finanziario 1889-90.
«PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. Nessuno chiedendo la parola, e trattandosi di un disegno di legge di un solo articolo, si vo- terà poi a scrutinio segreto.

Discussione del progetio di legge : « Stato di pre­
visione della spesa del Blinistero delle
e dei telegrafi p« 
ISSI» (K. @3).

poste
l’esercizio finansiario S89G-'6r

PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione del progetto di legge:« Stato di previsione della spesa del Mini­stero delle poste e dei telegrafi per resercizio finanziario 1890-91 ».Si dà „lettura del progetto di legge.Il senatore segretario, CORSI L. legge:Articolo unico.Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero delle poste e dei telegrafi per resercizio finan­ziario dal 1° luglio 1890 al 30 giugno 1891, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge.PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.Nessuno chiedendo la parola e non essen­dovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discus­sione generale.Ora si passa alla discussione dei capitoli dei quali do lettura, avvertendo che se nessuno do­manda la parola, i capitoli stessi s’intendono approvati.
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F' 3 ■'■

1

2

3

4.

TITOLO I.

CATE60RL4 PRIMA. — Spese effettive
Spese generaliMinistero - Personale di ruolo (Spese fisse) Ministero - Personale straordinario - .Ministero - PigioniMinistero - Spese d’uifìcio

2,113,412 »238,040 »7,700 »300,500 »

5 Ministero - Mantenimento, restauro ed adattamento di locali 26,000 »
6

7
Residui passivi eliminati „ v.sulla contabilità generale e reclamati daia senso delt’art. 32 del testo unico di legge■ gatoria) ', creditori (Spesa obbii-
Sussidi ad impiegati in attività di servizio, ad impiegati invalidi, alleloro vedove ed orfani

per memoria

85,000 »8 Spese casuali. 85,000 »
2,855,652

le poste.
9 Personale di ruolo neìl’Amministrazione provinciaie delle poste (Spese fiose) 7,334,369 »

10il
12

13

14

Personale straordinario nelbamministrazìone provinciale delle post’e'Personale degli ufììzi postali di 2"Personale dei corrieri; (Idem)
25,000 . »classe (Spese fìsse)messaggeri, brigadieri, portalettere e serventi

Serventi e portalettere in prova - Agenti straordinariAssegnamenti al personale degli ufììzi postali italiani ail’estero (Spese
4,155',000> »

3,613,201 >82yG00''
23,500"

Da riportcpì-'si
o 15,233,070'- »•
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Riporto »>

15

16

171819
^0
21■22
23

24

25

26

2829

Canoni ai mastri di posta (Spese fisse) Retribuzioni ai procacci (Idem) .Retribuzioni agli agenti rurali (Idem) 0

Spese variabili pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi .Rimunerazioni ad impiegati ed agenti di ruolo per servizi straordinari inerenti al movimento delle corrispondenze e dei pacchi e per rabilitazione al servizio telegrafico ... .Servizio postale e commerciale marittimoIndennità per missioni, traslocazioni e visite d’ispezione .Indennità per servizio prestato in tempo di notteSpese di costruzione e di mantenimento delle vetture postali, dei for- goncini ed altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze e deipacchiRetribuzioni dovute per trasporto, di corrispondenze ai capitani di ba­stimenti mercantili che non fanno servizio per conto dello Stato(Spesa obbligatoria).Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di navigazione per ii trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle provviste di stampe e di materiale per il servizio ; per il trasportodelia valigia delle Indie e per il nolo di vetture ferroviarie ridotte ‘àd uso postale (Spesa'd’ordine) ».Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali concesso agli uffìzi di 2^ classe, alle collettorie di P classe, ai ri­venditori autorizzati ed a ehi ne acquista all’ingrosso (art. 138 delregolamento 20 giugno 1889, n, 6152 (Spesa d’ordine).Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Idem).■Rimborsi alle amministrazioni postali estere (Idem) ..Rimborsi perle eorrispondenze\e per i pacchi rinviati, detassati e ri­fiutati, per i pacchi ricomposti, per i francobolli relativi alla fran­catura dei telegrammi trasmessi dagli utfizi delle amministrazioni ferroviarie e per il cambio di biglietti e cartoline postali inservibili(Idem) « 0

8,471 504,516,0002,304,000

riportarsi

»

»799,000 »
30,000 »9,643,515 33207,600250,000

150,000 »
120,000 Sh

1,885,000
359,000 *10,000 »
200,000 »

250,000 ».
35,965,656 83
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Riporto 35,965,656 8330 Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmi dagli uffizi postali ed altri istituti. - Reali decreti 18 febbraio 1883 n. 1216 e 25 novembre detto anno, n. 1698 (Spesa d’ordine). 485,000 »31 Rimborsi eventuali (Idem) . 60,000 »

36,510,656283

32
33
34
3536

Spese pei telegrafi.

Personale di ruolo nell’amministrazione provinciale dei telegrafi (Spesefisse)Personale temporaneo nell’amministrazione provinciale dei telegrafi e spese di surrogazione........................................................................................Retribuzioni ai commessi degli uffizi di 2^ classe ed ai fattorini in ragione di telegrammi (Spesa d’ordin e) .....Indennità diverse . 0

6,223,140 »
491,500 »

1,950,000 »315,900 >Pernottazioni (Spese fisse) . 83,000 »37 Spese d’esercizio e di manutenzione degli uffici, degli apparati, delle pile e delle linee telegrafiche - Acquisto, trasporto di materiale e dazio............................................................................................................................ ] ,350,000 »383940
Spese per la manutenzione delle linee date in appalto, secondo contrattiSpese telegràfiche per conto di diversi (Spesa d’ordine)Restituzione di tasse, spese di espresso (Idem) . . . . ,

62,000 »300,000 »20,000 »41 Costruzione di linee telegrafiche nell’interesse del Governo e special- mente della pubblica sicurezza 30,000 »42 Crediti di amministrazioni estere per telegrammi internazionali (Spesa d’ordine)........................................ ....................................................................................950,000 »43 Annualità per l’immersione e la manutenzione di cordoni elettrici sot-tomarini . 393,894 »
Da riportarsi 12,169,431 , »

«
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44

45

46

47

<8 •

RiportoUffizio^di Assab - Stipendio ed indennità di equipaggiamento e di resitdenza'all’impiegato telegrafico, retribuzione al fattorino e spese d’ufficio .

Speso comuni allo póste ed ai telegrafi,
Spese di pigione per oli uffizi delle poste e dei telegrafi (Spese fisse)Indennità;per spese inerenti al servizio :(Spese fisse)Spese d’ufficio

A2,\Q^r,4M

7',500

12,176',934

580,000

691,100

4'45,600

»

»

»

»

»'-M-antenimento, restauro ed adattamento dei locali . . 103,100 »

1,819,800

CATEGORIA QUARTA — Partite di giro.
49 Fitto di fieni demaniali ad uso - od in servizio d’amministrazioni go­vernative 197,780 65

0 o

^discussioni, f. 1.1.

I
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TITOLO IL

Spesa sfraordiuarla

CATEGORIA PRIMA — Spese effettive

Spese generali.£051 Maggiori assegnamenti a conguaglio di antichi stipendi (Spese fisse)Assegni di disponibilità (Idem) 400 »
per memoriec

Spese pei telegrafi. 400 »52
53
54
55
56
57
58

Fondo pei nuovi uffici telegrafici nei capoluoghi di mandamento (Legge 28 giugno 1885, n. 3200, serie 3^) (Spesa ripartita) .Indennità ai delegati italiani per la conferenza telegrafica internazio­nale di Parigi................................................................ ...........Collocamento di un filo da Roma ad Aquila per migliorare le comuni­cazioni fra la Capitale e gli Abruzzi.....................................................Collocamento di un filo da Reggio Calabria a Catanzaro per dare a Messina una nuova comunicazione col continente utilizzando un conduttore sottomarino, ora inattivo, esistente nello stretto .Collocamento di un filo da Napoli a Lagonegro per migliorare le co­municazioni fra Napoli, la Basilicata e la Calabria impiegando altri tratti di filo già esistenti............................................................................Collocamento di un filo da Pisa a Genova per dare a Genova una nuova comunicazione con Roma e le provincie meridionali mediante rac­cordo con altri fili già esistenti .......Collocamento di un filo da Milano per Brescia a Vicenza e Padova per accelerare la corrispondenza fra le accennate città, la quale ora si scambia, con qualche ritardo, per mezzo dell’ufficio di Venezia
Pa riportarsi

490,000
6,000

23,800
27,500
29,500
29,000
28,000

633,800 »

»

»

»

»

»

»

»
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Riporto 633,80059 Collocamento di un filo da Roma a Firenze per facilitare lo scambio della corrispondenza fra quei due centri........................................28,70060 Collocamento di un filo da Milano a Firenze in sussidio alle attualicomunicazioni 29,800 »-

»

»

61 Costruzione delle linee occorrenti per collegare alla rete i nuovi posti semaforici da impiantarsi a cura del Ministero della marina (Legge del 14 luglio 1887, n. 4773)................................................................................28,000 »

720,300 >
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BSIASS^UÌÌÌT©

TITOLO 1.o^’dSsiafi’Éa
CATEGORIA- PRIMA — Spese effettive.

Spese generali 2,855,652 »

Poste 36,510,658 83Spese per le poste e per i telegrafi < TelegrafiSpese comuni .
Totale della categoria prima

-12,176,934 »

1,819,800 »

50,507,390 83

53,363,042 83

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro
Totale del Titolo !.. — Spesa ordinaria o

197,780 65

53,560,823 48

>

1
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TITOLO II.

® j>esa .sfea'OPd-lsiaraa

GATEGOKIA PRIMA. —. Spese effettive.
Spese geiTerali
Spese* pei telegrafi

400 »
720,300 »

Totale del Titolo II — Spesa straordinaria 720,700 »
Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

Categoria I Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

54,281,523 48

54,0.83^742 83Categoria IV — Partite di giro (Parte ordinaria) 197,780 65
54,281,523 485
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©iscussione del disegno di legge: «Autorizza-
zione di modiScare la tariffa dei tabacchi »(N. S9).PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione del disegno di legge :« Aut-orizzazione di modificare la tariffa deitabacchi ».Si dà lettura del disegno di legge.Il senatore segretario, CORSI L. ne dà lettura. (V. stampato N. 89}.PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.Senatore ROSSI A. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore ROSSI A. Un esame sommario del­l’azienda dei tabacchi, le relazioni del Governo e della Commissione permanente di finanza, ei’esam a dell’ordine del giorno che compariscein entrambe, proposto dalla Camera dei depu­tati ed approvato dal Governo, mi hanno su^gerito due osservazioni : una di ordine ammi­nistrativo, l’altra dì ordine tecnico. La prima è questa.I tabacchi venduti nell’esercizio 1888-89 lidesumo dalla relazione del Governo j non es-

di greggio: tabacchi europei chilog. 981,234.20; asiatici, chilog. 20,159.50 ; americani, chilo­grammi 4,045,090.54, ai quali aggiunti gli in­digeni, chilog. 4,353,568.30, ne risulta un totale di chilog. 30,865,966.04 di tabacchi greggi.Io suppongo che la rotazione di fabbricazione importi quattro mesi e diciamo per esuberanza sei mesi.Con questo rapporto noi avremmo di materie greggio il quadruplo o quasi, della quantità che dovrebbe costituire il movimento di fabbri­cazione in manufatto. Non basterebbe la scorta di 12 mesi invece che di 24? Con un’esuberanza di 14 milioni di chilogrammi, o presso a poco, valutandoli una lira per chilogramma in media, occorrerebbero per l’azienda dei tabacchi 14 mi­lioni di lire in meno.Un industriale privato il quale si mettesse in queste condizioni, e che fabbricando per 1'6 milioni avesse bisogno di tenere tanta ma­teria prima nei magazzini da raggiungere 30 milioni, in capo a 18 mesi sarebbe in falli­mento.Lo Stato non pone in conto gl’ interessi come il privato, da aggravare sulla produzione gene­rale, ma così trattiene un capitale fermo, di cui può altrimenti giovarsi, e in ogni modo questisendo ancora pubblicata quella della Direzione generale delle gabelle, mentre siamo vicini alla scadenza dell’esercizio 1889-90. E quindi devo limitarmi alle cifre fornite dal ministro delle finanze nella relazione presente.Dai prospetti della quale comparisce che la vendita dei tabacchi trinciati e sigari ammonta a chilog. 12,676,275, e il tabacco da fiuto, altri 3,312,260; quello in polvere antisettica, chilo­grammi 24,710. Compresi poi i tabacchi esteri e sigari esteri, si raggiunge la somma di chi­logrammi 16,204,555 per la totalità (alleg. n. 4).La fabbricazione e la vendita si può dire che tra di esse in quantità corrispondono.Ora dalle relazioni del direttore generale delle

interessi si debbono pagare altrimenti cioè 10 in obbligazioni o in consolidato.Avviene alle volte che per speculazione sianticipano le provviste; quando si preveda ìad esempio, un grande aumento sui tabacchisi mette da parte una scorta maggiore del so-lito, ma ho osservato che nell’azienda dei tabac­chi la giacenza nei magazzini è sempre quella,ed è cosa non lodevole.Non nego che l’industria siasi economica-

gabelìe che vanno fino all’anno 1887-88,sommavano le esistenze di tabacco cosigrezzo :Nei magazzini di ricevimento: i tabacchi in­digeni, chilog. 6,162,447.50.Nei magazzini di deposito : i tabacchi greggi europei, chilog. 2,648,994 ; asiatici, chilogrammi25,476; americani, chilog. 12,628,996.Nei magazzini di manifattura poi esistevano

mente migliorata, in quanto che se nel 1867 si aveva la differenza di un terzo fra il prodotto netto ed il prodotto brutto, cioè a lordo 94 mi­lioni di reddito ed a netto soli 62, si è giunti nel 1888-89 ad avere sopra 185 milioni , di in­troito una spesa di soli 48 milioni ; ma questo non basta.Quanto avviene pei tabacchi in genere si ri- ■■ specchia ancora più fortemente sui tabacchi na­zionali.Del tabacco indigeno si è molto occupato, come avete letto, il senatore Digny nella sua breve ma precisa relazione...
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(In questo momento va a sedersi od banco 
dei ministri Vonor. Seismit-Doda ministro delle 
finanze).Sono lieto di vedere al suo posto l’onor. mi­nistro delle finanze perchè così egli potrà darmi una risposta adeguata alle due domande che •stava facendo al suo sottosegretario di Stato.Le mie domande sono : una d’ordine ammi­nistrativo, l’altra d’ordine tecnico.Aveva or ora fatto osservare al Governo ed .al Senato che nell’azienda dei tabacchi noi ab­biamo uno stock di 30 milioni e mezzo di chi­logrammi (parlo dei 1887-88 perchè non abbiamo ..ancora altri quadri) di materia grezza per una fabbricazione di 16 milioni, e diceva che questa giacenza esuberante diventa più grave quando trattasi di tabacco indigeno, cosi raccomandato neH’ordine del giorno già accettato dal ministro.Come avrete osservato nella relazione del- l’onor. Digny, quando il Governo passò le esi- -stenze di magazzino alla Regia, i tabacchi indigeni non ammontavano che a 1,300,000 chi­logrammi, ma nel 1884, quando la Regìa re­stituì le esistenze al Governo, la giacenza dello 
stock indigeno era ammontata a 8,530,000 chi­logrammi.Adesso non posso sapere se e quanto ne sia stato smaltito, ma alla fine del 1887-88 resi­stenza di tabacchi greggi indigeni, dalle rela­zioni del direttore generale delle gabelle viene indicata in 10,517,000 chilogrammi.Come si spiega questo regalo, quest’aumento di 7 milioni in tabacchi indigeni che la Regìa ha passato al Governo in confronto di quelli che ha ricevuto?La Regìa nel 1878 aveva cercato di spingere ìa fabbricazione nazionale fino a 5,675,000 chi­logrammi di tabacco, oltreché nel solito ta­bacco da fiuto, anche nei sigari inferiori, ado­perando la foglia nazionale.Ma ha dovuto retrocedere perchè i sigari non si vendevano ; e quindi la fabbricazione è tor­nata sui 4 milioni, o poco sopra.Ed ora, se si continuano a ricevere 4 milioni dì tabacchi di produzione nazionale, e 4 se ne fabbricano, tutto lo stock rimane, e invecchiando si deteriora.Il relatore dice, a pag. 4 : « Cotesta enorme rimanenza, che è impossibile impiegare, come è impossibile vendere, si deteriora e sì distrugge e costando circa lire 9 al chilogramma (lì c'è 

un errore di stampa, mi immagino che voglia dire 90 centesimi al chilo o 90 lire al quin­tale) costituisce una perdita liquida di circa 9 milioni ».E ben grave questo giudizio dell’onorevole relatore, il quale stabilisce che nello stock del tabacco havvi una perdita di. 9 milioni.Se è una materia che non si può usare nè smal­tire, tutt’al più mettiamola nelle restanze attive.Perchè colla dichiarazione della Commissione permanente di finanze dinanzi ad un ordine del giorno il quale eccita il ministro a sviluppare di più la coltivazione del tabacco del paese, mi pare che siamo in contraddizione di termini. Mi rincresce trattenerne il Senato, potendo essere che questa discussione interessi poco...
Voci'. No, no.Senatore BOCCARDO. Tutt’altro, interessa molto.Senatore ROSSI A. Allora prenderò animo aproseguire i mìei appunti. Notate che nella fab­bricazione anche sotto Taspetto del valore non regge in proporzione l’indigena con la foglia straniera.La foglia nostrana serve quasi esclusivamente per tabacco da fiuto. L’importo del tabacco, trinciati e sigari, fabbricato colla foglia ameri­cana ammontò nel 1888-89 a L. 158,428,296, mentre la totalità del tabacco da fiuto non am­montò che a L. 21,121,243.Ora si capisce la pressione più che legittima degli agricoltori sul Parlamento, i quali vor­rebbero poter coltivare in paese^ per quanto à possibile i tabacchi che il paese consuma. E l’ordine del giorno lo prova, un ordine del giorno in sè stesso giusto, ma innocente, che il Senato potrà benissimo approvare.Ma qui entra l’appunto dì natura tecnica che io intendo di'fare all’onor. signor ministro delle finanze.Perchè non si vende di più il tabacco indi­geno ?Non si vende, dicono, perchè non serve nem­meno pei sigari più ordinari, per la ragione che non è combustibile. Non posso persuadermene, perchè noi abbiamo delle zone coltivabili le quali cominciano dalla valle del Brenta e vanno giù fino in Sicilia.È possibile che in clima così vario, in tutti questi terreni, o freddi, o alluvionali, o vul­canici, non ci sia terreno adatto per la colti­vazione di un tabacco combustibile?
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Vi 'possono essere difficoltà-di tre nature. 0dipendono da qualità del terreno, dalla man­canza di sali potassici, ed allora si studi, sianalizzi, si mandino degli esperti a visitarealtre coltivazioni di tabacchi, i quali si adat­tano a terreni e climi assai svariati, ad esem-in Austria-Ungheria, nella Svizzera, in .Germania, in Francia, anche .senza- ndare nelKentuky o in Virginia, all’Avana O' a Cuba.Oggidì possono ■anche i terreni modificarsicon ingrassi artificiali a temperai ne la natuia nè la "ricerca sarebbe difficile con i progressi

Mi r’eco a'premura di 'partecipargli che fra breve-sarà distribuita.È noto che la medesima esige una raccolta accurata di dati- statistici, e si pubblica 0 a 7 mesi dopo l’esercizio. Ma fra breve, dico, sarà distribuita.Ed“0ra vengo'ai due quesiti, alle due-domande 0 racGomandazioni fatte dali’onor. Rossi, e-che, se non vado errato, si possono riassumere così: primo, se si intenda di proporzionare lo stock^, ossia il deposito, la provvista della materiaprima o manifatturata, onde non immobllizzare ìche ha fatto la chimica.La seconda difficoltà può scoprirsi nella col­tivazione; bisogna, cioè, esaminare e conoscere il momento più opportuno per raccogliere le
senza interesse corrispettivo j un capitale so-ver chi 0 al consumo ; secondo: se il ministro

foglie, non troppo mature nè troppo •essiccate ; altri parlano di terreni irrigui; ----- —conoscere quale abbia affi essere per le pianteconverrà ben
coerentemente alia fatta accettazione di un or­dine del giorno stato presentato nell’altro ramo del Parlamento, si proponga .di comprendere fra-gli esperimenti da farsi anche quello di in­trodurre•ì nelle qualità inferiori da fumo, lala distanza conveniente fra l’una e l’altra.La terza difficoltà a dare la combustibilità, epossibilmente l’aroma, andrebbe riposta nellafabbricazione, cioè nella concia.
maggiore quantità possibile di tabacco indi- ■geno, affine di diffonderne sempre più il con­sumo nel paese.Sono queste, mi pare, le domande dell’ono-Anche qui, lo ripeto, con i progressi che ha fatto la chimica, mi sembra impossibile che revole Rossi ì se le ho bene comprese. {Ilnon si possa trovare modo di rendere il ta- senatore Rossi A. accenna di si]. Rispetto alla prima domanda, risponderò chebaeco combustibile.Quindi io conchiudo coll’interessare ronore­vole ministro delle finanze: 1° a far rilevare se sia utile mettere in -maggior rapporto, nel- l’azienda' dei; tabacchi, le materie greggie con “quelle di fabbricazione; 2° a sottoporre allo studio di persone .competenti se e quali prov­vedimenti siano necessari p'er ottenere dalla coltivazione nazionale nn tabacco combustibile per produrre i sigari, almeno quelli ordinari.Io non dubito che-se si unisse alla mia anche la parola dell’onor. relatore, il quale in materia ha una competenza particolare, il Governo vor­rebbe dare una risposta soddisfacente a queste mie domande. •SEISMIT-DODA, ministro delle Ananze. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onor. mi­nistro delle finanze.SEISMIT-DODA, ministro delle finanze. Non ero presente allorché ebbe principio questa discus­sione ; ma mi viene riferito che l’onorevole Rossi abbia esordito,"lamentando la mancanza della relazione sulla gestione dei tabacchi per resercizio L888-89.

'jper quanto ne so io, e per quanto risulta dagli atti amministrativi, il periodo di due anni, dal mo­mento deiracquisto della foglia al momento di introdurla, lavorata, nel consumo, è quasi ine­vitabile, perchè da prima sono necessari i de­positi nei magazzini, poi la lavorazione, e, 'da ultimo, ressicazione, la quale esige molto tempo, massime se fatta ad aria, che sarebbe il si­stema migliore, e che dovrebbe perciò potersi sempre praticare.Infatti, pur troppo, uno dei motivi-della di­minuzione di consumo del nostro tabacco in sigari, proviene, appunto, dal fatto - e si'tenta ora di porvi riparo - che in alcune manifatture l’insufficienza dei- locali costringe a valérsi delcalore artificiale, e ne viene per conseguenzache, con tal modo di esslcazione, il tabacco-perdeil suo aroma, e, confezionato in sigari. nonalletta il consumatore quanto il tabacco essic-cato lentamente all’aria -aperta.Ad ogni modo, dicevo, tra l’introduzione nei magazzini e le operazioni di lavaggio, di con­cia e di manifattura, si richiede sempre quel-pe­riodo di tempo, che l’onor.’Rossi avrà certo ri­levato dalle Relazioni degli anni scorsi, e che
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dalla Direzione generale delle gabelle si valuta a circa due anni, poiché realmente la media del continuo movimento, della ffuttuazione delTen- trata e dell’uscita, è sempre dai 20 ai 24 mesi. ■L’onor. Rossi, a proposito della giacenza nei magazzini, ricorda come Tonqrevole relatore abbia osservato, nella sua pregevole relazione, che del tabacco indigeno v’è soverehia rima­nenza nei magazzini ; rimanenza che Tonore- vole relatore valuta a circa 10 milioni di chi­logrammi.E, veramente, una volta era tale, ma ora è .di molto scemata.Infatti, dagli ultimi dati risulta che nella campagna 1889, quando cominciò a scemare il prodotto della coltivazione, si avevano 6 mi­lioni di chilogrammi, e che al 10 giugno 1889 ,se ne avevano 8 milipni di chilogrammi; quan­tità, guesta, di poco superiore a quella richiesta dal consumo ordinario.Nell’anno in corso però sarà ridotta a sei

sette volte il guadagno che darebbe se coltivatoa grano.Però il tabacco indigeno manca, per unagran parte,-di combustibilità e di aroma; di­modoché non se ne può impiegare che inopie- cola parte in alcune qualità di sigari, cioè nei cosi detti napoletani, ed anchetoscani.

milioni di chilogrammi, e urrisponderà al fa­bisogno di due anni, che è la misura adottata anche per i tabacchi esteri.Qui però sorge anche un’altra questione, alla quale, con molta competenza, ha accennato i’ono- revole relatore con parole che sono alquanto in contraddizione con quanto fu detto da taluno nell’altro ramo del Parlamento, e conTaecetta- zìone, fatta dal ministro, della seconda parte del ricordato ordine dei giorno. E la questione è questa.Opina l’onorevole relatore che il tabacco in­digeno non sia atto ad un esteso consumo per de ragioni tecniche, che egli ha esposte, e che in gran parte sono vere; poiché, realmente, non tutti i terreni italiani si prestano alla coltura del tabacco.A queste difficoltà naturali si aggiunge, per di più,^il fatto che noi non abbiamo scuole speciali per questa coltivazione ; epperò non ho mancato- di pregare il mio collega ministro deH’agricoltura, dal quale dipendono le scuole agrarie, di provvedere a che in quelle scuole s’impartisca anche questo insegnamento spe­ciale.Poiché, dato che trovassimo i terreni idonei alla coltivazione del tabacco, è certo che questa si estenderebbe più agevolmente, essendo piùnmuneratrice di qualunque .altra: infatti, ettaro di terreno coltivato a tabacco dà, circa,un

^discussioni, f- 1S3.

pie­na poco neiPerciò si è dovuto limitare l’uso de! tabacco indigeno, perchè ripugnante al gusto deisumatori. con­Pur troppo il consumo dei tabacchi è dav­vero diminuito, specialmente in alcune qualità ma-ciò non dipende interamente nè dalla qualità.inferiori :? nè dalla confezione, ma anchedal dissesto generale delle condizioniml'Che del paese e dalla sofferenza econo-hche nerisentono le classi meno abbienti, quelle, preci­samente, che consumano i sigari di qualità inferiore. in­Infatti, le non prospere condizioni diclassi della popolazione fanno sì che, riduzione, molta più gravosa, delle spesequeste con lané-cessane, siano pure, e di preferenza, ridotte . diminuite anche le spese voluttuarie. Ma adeogni modo, però, devesi pur sempre convenireche a questa diminuzione ha contribuito un pocoanche l’impiego di una soverchia quantità ditabacco indigeno.Tuttavia anche in Italia abbiamo delle regionifortunate perla coltivazione del tabacco ; e nella provincia stessa, ove il senatore Rossi viveove il senatore Rossitanto operosamente, nella provincia di Vicenza, a Garpanè, si produce uno dei migliori tabacchi da fiuto.Ma, in generale, così nelle provincie venete come in quell-e del mezzogiorno non spesso ilprodotto è tale da poter essere usato nella con­fezione dei sigari.Preoccupato di questo stato'di cose, il Governo, prima ancora che io avessi l’onore disumere quest’ufficio, costituì ?

as­un anno e mezzo0 due anni fa, una Commissione composta di uomini parlamentari, ma competenti nella ma-)feria.Questa Commissione andò peregrinando per le varie provincie d’Italia dove si coltiva il ta­bacco, allo scopo di studiare le condizioni ed i sistemi di coltivazione, e le qualità dei ter­reni, proponendosi anche di rendersi ragione dei frequenti reclami, che da alcune provincie
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provenivano all’altro ramo del Parlamento* ed anche aH’amministrazìone della finanza, accu­sando il Governo di renitenza ad autorizzare la coltura dei tabacchi indigeni, e lamentando le complicate difficoltà poste ad essa dal rego­lamento.Ora, che il regolamento imponga molte con­dizioni e molte restrizioni, io lo ammetto ; ma soggiungo anche che le un e e le altre sono rese necessarie dalla grande facilità che questa coltivazione offre al contrabbando, già fattosi in alcune provincie troppo prospero, e contro il quale la finanza non sempre ha mezzi suffi­cienti per tutelarsi, perchè a ciò bisognerebbe avere migliaia e migliaia di agenti, intentisoltanto a custodire tutte le vaste coltivazioni nelle varie regioni di una o dell’altra parte d’Italia.La Commissione di cui parlai, della quale è relatore l’onor. Tommasi-Crudeli, deputato al Parlamento, ha già compiuto, e con molta cura, i-suoi studi; e il Governo ne attende la relazione ;per adottare qualche provvedimento, sia rispetto all’insegnamento per la coltura dei tabacchi, onde migliorarne, se è possibile, la produzione; sia rispetto alle modificazioni che potrebbero eventualmente introdursi nel regolamento, af­finchè, con l’un mezzo e con l’altro, si possa raggiungere lo scopo di impiegare in maggiore proporzione il tabacco indigeno nella fabbrica­zione dei nostri sigari e dei nostri trinciati. Imperocché è evidente che se si riuscisse a ciò, si avrebbe un doppio beneficio ; il beneficio, cioè >deiragricoltura, ed il beneficio della finanza, perchè sarebbe tanto danaro di più che rimar­rebbe in casa, una volta che non fossimo co-stretti, come iamo ora, ad esportare ogni annoparecchi milioni per l’acquisto di tabacchi esteri. Con questo concetto io ho accettato, nell’altroramo del Parlamento, bordine del giorno acui ho dianzi accennato, e quindi non potrei ehe ripetere qui quanto ebbi -già a dire in quella occasione, ossia che appena la Commis­sione delegata, avrà presentato la relazione che si sta attendendo, io mi farò un dovere di sottoporre ad ambedue i rami del Parlamento i risultati dei suoi studi, proponendo ove oc-corra, quei provvedimenti che, dal lato ammi­nistrativo e dal lato economico, apparissero più acconci all’incremento della produzione del ta­bacco nostrano, la quale, ripeto, interessa ad 

un tempo e l’agricoltura e la finanza, e vuol quindi essere efficacemente incoraggiata, per quanto lo consentano le difficoltà chimico­agrarie, realmente serie e meritevoli di studio ?alle quali si accenna nella relazione deirono- revole senatore Cambray-Digny.Questo quanto alla produzione ; quanto alla concia dei tabacchi, di cui parlava ronorevole Rossi, io mi affretto a dichiarare che real­mente, coi progressi fatti dalla scienza in que­sta materia, si può forse ottenere qualche cosa di meglio di quello che si è finora ottenuto.Ed uno degli intendimenti di questa legge ?che dà facoltà al Governo di modificare, entro dati limiti insuperabili, le tariffe ed i sistemi di fabbricazione dei sigari, è rivolto appunto a questo scopo, perchè, migliorando i prodotti ne avrà incremento il consumo, e la finanza ne ritrarrà un beneficio maggiore di quello che si è ottenuto finora, ritenuto che il pro­dotto di 187 a 190 milioni, a cui siamo arri­vati, non è proporzionato al possibile consumo in Italia, data la popolazione nostra in con­fronto di quella della Francia e di altri paesi. E, veramente, è questo un cespite d’entrata di molta importanza, poiché - ben Io sa il Senato - nel girO' di men che vent’anni è salito da 60 a 189 milioni. Ed anche è sperabile che possa ancora aumentare, ove si riesca a superare le difficoltà, alle' quali ho testé accennato.A raggiungere questo intento gioverà pure, ' e molto efficacemente, il sistema di concia; e jper questa parte, può'farne fede un autorevole membro di questo Consesso, il senatore Gan- nizzaro...Senatore OANNIZZARO. Domando la parola.SBISMIT-DODA, ministro delle fmanze... che se ne occupa con grande interesse, e con quella competenza che tutti gli riconoscono. Ed io credo che, assistita anche dal suo consiglio, l’Amministrazione potrà veramente progredire cosi nella scelta delle qualità di tabacchi come nel modo di concia. A questo scopo siamo anche in trattative per avere un distinto capotecnico straniero, Specialmente per miglio­rare la fabbricazione di alcune'qualità di sigari, delle quali è diminuito il consumo.
g

Mi .auguro che questi schiarimenti, che ho ora ommariamente esposti, possano essere ritenuti dall’onorevole senatore Rossi come sufii.ciente
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risposta alle domande che egli mi ha fatto l’onore di rivolgermi.PRE'SSBEN'TE. Ha facoltà di parlare il senatore Cannizzaro.Senatore OAOTIZZARÙ. Darò alcune spiegazioni riguardo ad alcune proposte che erano statefatte, e -spero ;lìe ora potranno essere sod-

deve fare con metodi industriali, e prima di tutto mettervi a capo un uomo esclusivamente dedito alla direzione di essa, e che abbia facoltà da porlo in grado di rispondere dei risultati.L’andamento attuale di questa industria giu­stifica questo mio concetto che la maggioranzadella Commissione allora non credette dì ae­disfatte, per migliorare la coltura e la fabbri-cazione dei tabacchi.Prima che_la Regìa avess compiuto il suomandato e sotto lì Ministero Depretis, io fuiincaricato di fare alcuni studi in Francia sul- Tordinamento del monopolio dei tabacchi e so-pratutto sul laboratorio chimico annesso allamanifattura di Parigi, ed alla scuola dei ta­bacchi, il quale laboratorio ha ri acari co diistruire il personale tecnico e di fare studi 9

Gettare.Il laboratorio chimico di cui ha parlato il mi­nistro non funziona che da sei mesi e non ha fatto finora che intraprendere lo studio della coltivazione del tabacco in Italia. Non ho avuto alcuna parte nella scelta dei processi industriali delle manifatture, nè nella scelta delle foglie che vi si introducono tanto indigene che estere.Il laboratorio non ha fatto che rispondere ai quesiti che Famministrazione ha creduto di di­per migliorare la. fabbricazione dei prodotti non solo, ma anche la coltura dei tabacchi.■ E si deve a“ questo laboratorio e più spe­cialmente al suo direttore se venne limitata la
rigergli.o

coltura del tabacco in Francia a quei terreni ■ che, appositamente analizzati, davano solo spe ?ranza di buoni prodotti perchè ricchi di sali potassici.Nella- mia relazione che feci dopo quella vi­sita,- proposi'allora che, prima di sciogliere la Regia e prima che lo Stato dovesse ripigliarsiPamministrazione dei tabacchi ? si fosse fondatona laboratorio apposito per fare studi prepa­ratori sulla coltura dei tabacco e sulla fabbri­cazione dei sigari: in tal modo lo Stato si sa­rebbe preparato a succedere alla Regia.Questa mia proposta, nonostante rappoggio che le venne dato da una. Gommissione appò-

Si è fatto un piano di studi futuri, diretto però soltanto a studiare i vari terreni, nei quali il tabacco si coltiva in Italia e le qualità dei tabacchi che se ne ricavano. Ed ha cominciato tale studio dalla regione di Benevento, studiando geologicamente i terreni diversi di detta regione, anàlizzandone contemporaneamente il tabacco prodottovi.A questo solo si è limitato finora il compito' del laboratorio chimico.Io mi permetto però di raccomandare alFo-« .norevole signor ministro l’attuazione della pro­posta da me 'fatta che più avanti ho espresso.Il laboratorio deve limitarsi a rispondere ai' quesiti- che gli fa ramministrazione, ma nonpuò produrre tutto- il. vantaggio che se ne spera 1 ■sitamente creata, non potè essere attuata per se l’aniministrazione non organizza una mani-la opposizione della Regia la quale consideravatali studi come molesti ? non avendo essa piualcun interesse per Favvenire del monopolio.La proposta di questo laboratorio era diretta allo scopo di far si che, il giorno in cui il Go­verno entrava a dirigere Famministrazione dei monopolio dei tabacchi avesse 'pronto un di­segno completo ben maturato dei miglioramenti da .introdurre. Più tardi feci anche parte di una Conaomssione- incaricata di studiare snida' farsi'’dah Governo allnrehè ripigliava .Famministr,a ■zione-diretta del monopolio dei tabacchi. Allora rimasi in minoranza, ma. credo che più tardi la. mia- opinione ^riuscirà vittoriosa.Se; lo Stato vuol tenere questa industria,Ja

fattura di esperimentopel tirocinio d
di prove ed una scuola*.el personale tecnico.Tutte^, le grandi industrie hanno sempre unasezione nella qual,( si fanno prove di nuoviprocessi, e di miglioramenti da. introdurre prima di applicarii.Questa proposta di un laboratorio chimico annesso a una scuola per i tecnici, e ad una manifattura di prove è nienFaltro che Fimita­zione di ciò che si è fatto in Francia, allo scopo- di migliorare la coltura dei tabacchi indigeni e di introdurli ’in maggiore proporzione nella fabbricaz'ione dei prodotti da. fiuto e da fumo.L’esempio della Fran.GÌa:e gli ottimi risultati che me ha ottenuto mi incoraggiarono a fare
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la prima proposta ed ora ripeterla ed insistere. mi incoraggiano aGredo che la Direzione delle gabelle pensi di destinare a scuola ed a manifattura di prove quella di Roma, superando certe difficoltà che dovrebbero essere secondàrie...SEISMIT-DODA, ministro delle fìnanze. Sono dif-ficoltà gravi.Senatore CANNIZZÀRO... Bisogna prima sgom­brare la manifattura di Roma degli operai ed operaie che vi sono, poiché non sono affatto■ capaci di lavorarre come debbesi in una mani-fattura di prove ed in una scuola dei tiroci­nanti tecnici.Soltanto quando la manifattura di Roma sarà cosi trasformata, il laboratorio di chimica di­verrà efficace, mentre da sè solo non può ren­dere che quei pochi servizi che ha sinora reso.Senatore CAMBRAY-DIGNY, la parola. j relatore. Domando
PRESIDENTE. Ha facoltà di pariar'e l’onor. se-natore Cambray-DignjLSenatore CAMBRAY-DIGNY, relatore. Signori, io mi rendo conto e delle larghe aspirazioni del- l’onor. sonatore Cannizzaro e delle difficoltà che vede l’onor. ministro e degli inconvenienti più 0 meno inevitabili che ha lamentato il senatore Rossi.Ma è una materia che io conosco oramai da molti anni e non vedo che ci sia da lagnarsi del come è stata condotta.Forse si poteva fare qualche tentativo dipiù per migliorare l’andamento ma in ognimodo, da quanto mi sembra di aver capito dalleparole del ministro, siamo sulla buona via.In primo luogo annetto molta importanza afar notare un punto su cui ho scritto qualche parola nella relazione, a cui mi pare il signor ministro abbia risposto in modo sodisfaciente.Voglio parlare del deposito di tabacco indi­geno che si trova nei magazzini, e nelle mani­fatture dell’azienda.È verissimo quanto ha detto 1' onor. Rossiche quando furono consegnati i tabacchi alla amministrazione della Regia, il deposito ditabacco indigeno oltrepassava di poco il mi­lione e trecento mila chilogrammi.

.. --------O------- -  'E pur vero che quando la Regia «consegnò questi tabacchi ai Governo alla fine del 1883, esso era salito a otto milioni é mezzo circa.

Qui ho bisogno di fermarmi un momento perchè è bene che si conosca tutta la storia.È un fatto che fin da quando fu stipulata la convenzione per dare razienda dei tabacchi alla Regia, fu raccomandato di favorire la col-tura del tabacco in Italia, ed effettivamenteper studi ed esperienze fatte la coltura del ta­bacco si estese. .Si cominciò, se non erro, alla fine del 1874 a introdurre il tabacco italiano nei sigari, che non vi era mai stato introdotto. Era anche stato adottato un nuovo seme di tabacco il quale per un anno o due, riprodotto in Italia, dava un tabacco abbastanza combustibile ; ma dopo due anni, se si seguitava ad adoperare il seme della pianta nata in Italia diventava incom­bustibile. Nonostante, facendo venire sempre semi nuovi, si potè ottenere una certa qualità di tabacco che fu possibile d’introdurre fino ad un certo puntò nei sigari.Ala quando questo punto si è voluto oltre­passare, quando si arrivò in sostanza a consu­mare tra tabacco da fiuto, trinciato e sigari oltre i 5 milioni di tabacco italiano, non fu piùpossibile andare avanti ? e quel tentativo chefu fatto allora, piuttosto in grande, di met­terne molto in una certa qualità di sigari, fece capo a questo risultato, che cotesti sigari nes­suno 11 volle comprare, e ne andò talmente diminuendo il consumo, che non fu più pos­sibile di continuarne una larga fabbricazione. Questa è la storia vera. Dunque da questi 5 mi­lioni bisognò recedere, bisognò scendere a 4 mi­lioni e mezzo ; e poi anche di più.Adesso, alm.eno se si guarda all’ultimo conto industriale, quello del 30 giugno 1888, si vede che ne è stato introdotto nella fabbricazione soltanto 4 milioni e 100 mila chilogrammi. Però la produzione del tabacco indigeno era andata sempre crescendo; e questo aumento fino ad 8 milioni di chilogrammi, che si trovarono al R gennaio 1884, venne da questo, che se ne consumò sempre meno di quello che si com­prava.e Questo fatto ha continuato anche dopo ; tantovero che al 30 giugno' 1888 si trova chenei magazzini di deposito vi sono 6 milioni di .chilogrammi di tabacchi indigeni ? e che nellemanifatture di sono 4 milioni di foglie greggie indigene ; il che vuol dire, tutto, sommato, 10 mi­
J
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lioni e qualche centinaio di migliaia di tabacchi greggi nostrali.Ora,, come avete sentito, l’onor. ministro ci assicura che in questi ultimi due anni si è fatto una riduzione, e questa per me è una eccellente notizia che io ascolto con tanto maggior gra­dimento, in quanto ne apprezzo tutta la difìfleoltà. Imper-cioc.ehè per potere diminuire di un milione.0 di un milione e mezzo il deposito di tabaccogreggio indigeno, bisogna aver fatto coltivare in Italia molto, meno tabacco, ed avere di con­seguenza limitata di molto questa'produzione; ed io dico che per la finanza è un grande van­taggio il limitare la produzione finché almeno non arriveremo ad ottenere dalla medesima un tabacco combustibile. Soltanto allora si potrà largheggiare, ma fino a quel giorno bisogna persuadersi che non è possibile venga consu­mato più di 4 milioni di tabacco, italiano al- 'ranno, e che farne produrre di più non conduce ad altro che a pagarlo e metterlo nei magazzini a perdersi o ad alterarsi. Da quanto ronore- vole ministro ha detto, credo che di questa necessità egli sia penetrato, e ciò mi dà fiducia che egli tenterà sul serio di resistere alle continue pressioni di estendere la coltura deltabacco in Italia, la quale, ripeto, non può aver■ ■effetti utili finché non è risoluto il problema di produrre in Italia un tabacco combustibile e introducibile nei sigari in larga misura.Ciò premesso, io mi attento poco ad andareavanti nella attuale discussione, imperocchéronor. ministro ci ha annunziato che da circa due anni una Commissione di uomini compe­tenti si occupa di questostadio. Naturalmente dal mio seggio di senatore io non posso cheaccettare co olatitudine questo annunzio, edesprimere la speranza che dagli studi di questa Commissione verranno fuori degl’insegnamenti, i quali condurranno a ottenere quegli effetti e quei miglioramenti che si desiderano.Evidentemente ? 0 signori, quando si potràdalla nostra agricoltura ricavare una quantità di tabacco che possa largamente essere cónsu- niato, r agricoltura guadagnerà di più. Ed io non mi oppongo a che ragricoltura guadagni, anzi in altri tempi, quando mi sono trovato nel caso di poterci influire, ho cercato di fare il più possibile affinchè questa risorsa per ragricol- . tura italiana si allargasse.Ma finora, per conto mio vedo un ostacolo
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insuperabile confermato o GTCr
C3 & i dal signor mi-nistro, nella mancanza di combustibilità dei nostri tabacchi, ed è per questa ragione che sono andato sempre a rilento nell’ incoraggiare l’agricoltura a coltivare il tabacco, lo che po­trebbe anche risolversi in un pericolo per la finanza.Non credo.di dover trattenere il Senato sulla questione tecnica: ne avete inteso ragionare dal senatore Rossi e dall’ autorevole senatore Cannizzaro. Se mi è permesso esprimere unaopinione su questo puntoj non come relatore ?ma come senatore, dirò che a me sembra che se invece di adoperare la foglia del tabacco indigeno completamente sviluppata si adope-rasse non del tutto matura. certamente essaconterrebbe una quantità maggiore di potassa necessaria alla combustione.Non ho molta fede nei concimi artificiali janche per ciò che riguarda la spesa.Questo sia detto en passant perchè non è questo il luogo ed il momento di discutere si­mile argomento.Lasciamo da parte orala questione della in­combustibilità del tabacco indigeno che è que­stione accessoria e non entra nel progetto di legge.Mi piace di ripetere quella raccomandazione, che la Commissione ha fatta al Senato a pro­posito della tariffa.Io credo che sia una eccellente idea quelladel ministro di chiedere la facoltà di regolaresia pure entro un limite superiore )che delresto non è più grave, della tariffa attuale 7 senon in qualche eccezione giustificata, credo, ri­peto, sia una eccellente idea quella di chiedere la facoltà di modificare le tariffe del tabacco ; perchè io non ‘sono perfettamente persuaso che l’origine della diminuzione del consumo sia stata una specie di imponerimento generale del paese. Io ritengo che la diminuzione del consumo è venuta sopratutto e principalmente dall’eccesso delia-tariffa.Se receesso della tariffa si è poi combinato con momenti poco felici in materia di produ-zione 7 con una specie di ristagno nel movi-mento economico del paese, allora, a più forte ragione ha dovuto produrre Deflletto di dimi- ^nuire il prodotto dei tabacchi.Ma ritenga l’onorevole ministro, ritenga il fenato che, senza rultimo rincaro delle tariffej,^
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noi. avremmo avuto quel, continuo aumento' che abbiamo avuto per tutti i dieci anni anteriori. E mon si sarebbe veduto negli ultimi tre anni, di. anno in anno diminuire come ha diminuito il prodotto'del tabacco.. Quindi nell’ùdire che Donorevole ministro sente il bisogno di ritoccare le tariffe, checMede la facoltà di diminuirle dove O' 
& li paiache veramente sia necessario per eccitare ilconsumo, e quindi per riavere un maggiorprodottOj io confesso che sono lietissimo ebatto le mani.Questo io ho creduto di dover ripetere sebbene fosse già detto nella relazione.La questione mi pare oramai completamente esaurita e non. ho- altro da dire.Senatore ROSSI A, Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore ROSSI A. L’onor. relatore, anzichéaiutarmi ) ha finito col dire che- gli pare unaquestione esaurita. me pare che sia tutt’altro che esaurita, anzi dalla discussione che é se­guita.., dalle facili risposte datemi dall’onorevole

E tanto più perchè vedo- che • zoppichiamo molto anche nella parte tecnica;Le dichiarazioni fatte dalDonor.' Cannizzaro vi hanno provato che-il laboratori® in Francia ha senz’altro^ soppresso la-coltivazione-nei; ter­reni che non giovavano alla coltivazione dei tu­ba cebi, e ne ha scelto altri più adatti.■.Ammetto per vero quanto egli ha, detto'che la Pegìa. di laboratorii governativi non volle sa­perne, ma. il .fatto è che la Pegìa amministrava meglio del Go verno, e che colla nostra ammiiri- strazione del 1888-89 siamo al .disotto i.n quan­tità di tabacchi venduti di quanto lo fummo in tredici anni precedenti, cioè dal 1872 al 1877, dal 1881 al 1883 e dal 1884 1° semestre al 1887- 1888 (alleg. n 4),Io non credo- affatto indispensabilè la scuola dei tabacchi.Per amor di Dio, non facciamo un’ università pei tabacchi ! {Si ride}.Quando ci sia un bravo tecnico (come hadetto il senatore Gannlzzaro) u n’è d’avanzo.per dare l’ indirizzo buono al modo di fabbri­ministro e dallle dichiarazioni fatte dall’onore-volo signor senatore Gannlzzaro, io vado ora convinto che noi non abbiamo nella manifattura dei tabacchi nè una buona amministrazione, nè una buona direzione tecnica.L’onor. ministro rimandandomi alle relazioni precedenti del direttore generale delle gabelle ha detto che alla rotazione del manufatto oc- eorrano 24 mesi.Io non sono niente affatto persuaso che per fare un sigaro occorrano 24 mesi.Io credo che oggidì i progressi delia chimica,della meccanica, della fìsicapunto di rendere affatto pr 5 siano giunti al
’ i RDlitivo rasciuga-mento ad aria libera - ma quand’anche ciò fosse necessario, non credo che occorrano 24 mesiper fabbricare un sigaro.Più di due terzi dei tabacchi greggi, dei quali ho riferito, le giacenze si trovano nei magaz­zini di ricevimento,, per ben 6'milioni e neimagazzini di deposito per oltre 15 milioni.Tutto questo non è in fabbricazione ; e quan­d’anche lo fosse non potrà mai andare al di là di quei 16 milioni annui di elhlogrammi che OGCorrono per la rotazione,, per la vendita.Credo quindi assolutaménte che nella par^ ^mministrativà ci sia molto- da rivedereo- ■

cazione.•j purché come in Francia si studi e sioperi quanto alla scelta dei terreni,; e , quanto- ai modo di .coltivazione.Ma é curioso, il sentire l’onor. Digny, che ha avuto in mano venti anni fa ramministrazione delle fìnanze, e che conosce a fondo l’aziBndadei tabacchi, è curioso, ripeto, sentirlo dire ;che egli non crede né alla virtù dei concimi, nè alla, efiìcacia della concia. Io credo che l’o- norevole Cannizzaro non, sarà di questo avviso. Ma l’onor. Digny è già cosi persuàso che basti regolare le tariffe e le cifre perchè le cose va­dano nel migliore dei mondi possibile • la que­stione è che bisogna saper bene amministraree fabbricare- m'eglio che non si fa. L’onor, ministro ha detto: l’aròma manca e non ci è la combustibilità; lo sappiamo, ed è appunto di questo che io ho chiesto ragione; ' la questione ’ sta nel perchè. Dipende-dai terreni? ' dipende dalla coltivazione ? dipende dalla concia? Di tutto ciò non,si sa afìatto e noi in questa- azienda andiamo avanti, secondo natura.'Detto ciò, non ho altro*^ da aggiungere ; .ÌQ' batterò le mani-quando-verrà un bravo tecnico ? a mutar l’indirizzo;, perchè^ datemi Euomote vi darò la, scuola; datemi l’uomo e vi darò la coL - tivazione; datemi l’uomo,, e vi darò la .buona ,fabbricazione. Intanto io - penso a. malincuore
.j
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<5he noi siamo molto-in ritardo, .abbiamo molto4a imparare .dagli altri paesi, anche sotto il zinamento, usiamo la frase volgarmente terapporto dei tabacchi.
E non credo essere destituita affatto di fon­damento ropinione che in Italia .con tante -zone dalla valle del Brenta fino in Sicilia, con tante e sì -diverse qualità di terreno, possiamo avene in terra nostra dei' tabacchi i quali, se anche ora non lo sono, si possono rendere com­bustibili, aumentandone cosi di più il consumo del paese.Detto questo, ogni altra replica è superflua e mi rimetto ’alla .perspicacia del ministro delle finanze perchè si informi e veda se nell’ammi­nistrazione e nella fabbricazione dei tabacchi non vi sia qualche cosa da fare, e subito.Per parte .mia credo che' vi sia da fare e molto.S.EISMIT-DQDA, ministro delle finanze. Domando la parola.PEESIPENTE. Ha facoltà di parlare.'SEISMI-T-DODA, ministro delie finanze. L’onore­vole senatore Rossi ha replicato : va bene che voi--affermiate cRe il tabacco indigeno manca di due qualità essenziali al consumo : la com­bustibilità eraroma; ma ditemene le ragioni.Ma, onorevole Rossi, se io le conoscessi que­ste ragioni, il difetto sarebbe tolto !Appunto a questo scopo fu nominata una Commissione di uomini competenti ; e appunto per ciò si sta attendendone la relazione, che sarà redatta dal professore Tommasi-Crudèli ■Ci dirà essa quali sieno le cause efficienti di questi difetti del tabacco indigeno ; ci dirà essa se queste casuse dipendano dalla qualità del terreno, dal modo di seminagione, o di coltura, e via dicendo.È naturale, quindi, onorevole Rossi, che io non possa rispondere alla sua domanda ; e, se

cnica, e l’uscita dei tabacchi, eonfezion,ati pel consumo.Ma, onorevole Rossi, questo è il sistema chesi è sempre tenuto.Senatore BOSSI A. Si è sempre fatto male.SEIS'MIT-PODAj ministro delle finanze. Eppure,ìonorevole Rossi, io debbo credere che la Regìa,, che ha esercitato il monopolio dei tabacchi per quindici anni, sapesse far bene i propri inte­ressi e fosse tutt’altro che propensa a lasciare imrnobilizzato u.n grosso capitale di parecchi milioni, per il gusto di tenere in magazzino un tabacco, inutile, se avesse altrimenti potuto gua-dagnare l’interesse del capitale modo non le fruttava nulla. 5 che in quelIl tempo che passa ora tra l’introduzione del tabacco greggio e l’uscita del sigaro confezio-nato, è quello stesso che correva quando ilmonopolio era esercitato dalla Regìa, ed anzi si è ora, alquanto diminuito.E mi pare 'che con ciò io abbia adeguata- mente risposto, senza che occorra entrare in particolari tecnici.Del resto, non esito a dire che forse non sarei al caso di dare immediata risposta quanto a tutte le sucoesisive formalità che subiscono i ta­bacchi dall’ ingresso nei magazzini della mate­ria prima a quelli della merce 'destinata alconsumo, poiché, . forse, non conosco piena-mente tutte le pratiche evolutive di questa fab­bricazione ; ma .posso assicurare che non solo si è seguito il primitivo sistema, ma che lo si è migliorato d’alquanto.Cosicché adesso, nei nostri magazzini 9 •gli
stocks di tabacco atto al consumo sono meno grossi, e quindi meno inoperosi, come capitale
2"iacente, di quello che lo fossero ai tempi delladebbo dire j mi pare .anzi fuori di luogo ve- Regìa, la quale qualche volta ha forse perdutonirmi a domandare quali sieno queste cause della incombustibilità e della mancanza di aroma del tabacco indigeno.* Senatore. ROSSI A,. Le studi.SEISMIT-DO-DA, ^ministro delle finanze. Io non sono tecnico; e se.anche lo fossi, forse non potrei, tuttavia, essere in grado di dirlo ; poi­ché si tratta di fenomeni che ora soltanto sono in corso di studio.L’onorevole Rossi,ha anche detto.che sono soverchi i 24 mesi che passano tra l’immagaz-

denaro pel soverchio ingombro degli stoeks dei suoi magazzini;Poiché ho occasioni di rispondere all’onore­vole senatore Rossi - il quale concreta forse un po’ troppo sinteticamente e crudamente lesue .osservazioni 9 dicendo che si amministramale dal lato amministrativo e dal tato tecnico, - -io mi permetto di aggiungere : non esage­riamo i fatti di casa nostra con tanta facilità 5 guardiamo- un po’ più addentro le cose, e ve­dremo che nel fatto non si amministra male liè tecnicamente nè amministrativamente»
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Amministrativamente si amministra bene; e tecnicamente secondo i progressi della scienza, che sempre si studia di seguire. Ed ora, cóme ho avuto testé l’onore di dire, si sta appunto studiando di trovare modo d’introdurre dei mi­glioramenti nel sistema della concia.Uno di questi miglioramenti, ed importantis-

Ora, uno dei moventi di questo disegno di- legge è stato anche di vedere - e, quindi, non
rr o ià con deliberato proposito, - se sarebbe' pos-

sìmo ? è qwello a cui ha accennato l’onor. se­nato te Cannizzaro.Quando assunsi quest’ufficio, lo chiesi conie procedessero le manifattùre, quanto valessero i capi tecnici,'e quali fossero le càuse dell’al-

sibile diminuire le tariffe. Nè pensi iì Senato che si creda di poter fare elevare répèhtina- mente il consumo a scada più alta, soltanto con un improvviso ribasso della tariffa; no, non si crede ciò : si crede che, studiate accuratamente le proporzioni del consumo delle varie qualità di tabacco, si possa, con qualche opportunoritocco della tariffa, ottenere un più alto red'quanto diminuito consumo ; se la concia. sesoltanto le condizioni economiche dei paese, o se anche le tariffe.Quanto alle tariffe, siamo tutti d’accordo, elo dimostrò pel primo l’onor. Perazzi, il quale ìnella sua relazione del rendiconto consuntivo del 1888-89 - redatta con quella lucidità e pre­cisione che egli suol mettere in qualunque cosa osserva e studia - si espresse in questi termini« Fu già osservato colle relazioni sui rendi­conti consuntivi dei due precedenti esercizi chel’aumento di tariffa ordinato dalla legge del29 novembre 1885, cagionò un’importante di­minuzione nel consumo del tabacco, la qualecontinuò durante l’esercizio 18'88-89 ? siccomerisulta dalla seguente tabella delle vendite (le­vate) dei tabacchi in Italia ».E qui segue la dimostrazione aritmetica, in­confutabile.Bene a ragione, quindi, ha l’onor. Cambray- Digny accennato che uno dei coefficienti della diminuzione dei consumo è l’aumento delle tariffe.Ciò accade tanto più, con evidente danno della finanza, quando si tratta di consumi vo­luttuari ; poiché è naturale che il contribuente,trovandosi in qualche sù-ettezza economica. edovendo provvedere al necessario, cominci in­nanzi tutto a risecare sul superfluo. E per quanto, sia inveterata e cara ia alcuni,l’abitudine del

dito per la finanza.Ritorno alla questione del tecnicismo, cui ha accennato l’onorevole senatore Rossi, dicendo che si amministra male, non solo amministra­tivamente, ma anche tecnicamente.Quando assunsi quest’ufficio e m’informai dello stato delle cose, seppi che già era colti­vata l’idea di quel laboratorio chimico, del quale ha testé fatto menzione l’onorevole senatore Cannizzaro; e seppi inoltre dei savi consigli che egli aveva dato in proposito all’Ammini­strazione. Io incoraggiai allora il Direttore ge­nerale delle gabelle a provvedere per la istitu­zione di questo laboratorio, il quale, come ha detto l’onorevole senatore Cannizzaro, è ora già costituito da sei mesi.Esso però non rende ancora quei servigi che se ne potrebbero attendere, ed io sono d’ac­cordo coll’onorevole senatore Cannizzaro che se si potesse istituire una manifattura speri­mentale per i tabacchi, come si è fatto in Francia, se ne otterrebbero certo utilissimi ef­fetti pel miglioramento della lavorazione e della produzione.E giacché l’onorevole senatore Cannizzaro’ ha poi accennato anche al luogo, aggiungerò che, ove la cosa fosse possibile, si sarebbe pen­sato di istituire tale laboratorio.appunto qui in Roma, non solo per la più immediata vigilanzadèli’Amministrazione centrale ? .9»ma^ anche perfumare, è certo che un padre di famiglia, operaio che vive del proprio lavoro. unse habuonsenso e cuore, comincia a ri secare la spesa del sigaro, piuttostochè la spesa del pane, spe­cialmente quando dovrebbe toglierlo alla fa­miglia.Il consumo, adunque, fu senza dubbio dimi-

un’altra circostanza molto importante, stata già accennata dallo stesso onorevole senatore Can- nizzaro, quella, cioè, che la manifattura di Roma è andata-sempre più decadendo nella sua produzione, ed ha quindi realmente bisogno di una riforma.Senonchè il mettere sul lastrico circa 309nuito e 'dalle condizioni economiche del e dall’esagerazione delie tariffe. paese operaie che hanno tutte famiglia ? è, special-mente nella capitale del Regno, una questione alquanto seria;, poiché si tratterebbe quasi di
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affrontare una specie di insurrezione, eome ne abbiamo già avuto esempio qualche tempo fa. Questa però è cosa che riguarda più special- mente il Ministero dell’interno. Certo è che, quanto al Ministero delle finanze bisognerebbe sobbarcarsi a gravi sacrifizi, perchè licenziando degli operai che, in seguito a qualche decina di anni di servizio, hanno acquistato quasi un diritto, si dovrebbe dar loro qualche appoggio per la vecchiaia, con sensibile aggravio del bi­lancio, poiché, nel complesso, non potrebbe trattarsi di somma indifferente.Ad ogni modo, è una questione che merita di essere studiata, che non si può risolvere in una rapida discussione parlamentare, e sulla quale si può ora, tanto meno, dare una risposta concreta. Però creda l’onor. Rossi e credano gli onorevoli oratori, che hanno preso parte alla discussione, che rAmministrazione delle finanze si preoccupa realmente della necessità di questo laboratorio sperimentale, per migliorare la pro­duzione e la manifattura dei tabacchi.Spero che si riuscirà ; e se riusciremo, l’ono­revole Rossi, almeno per questa parte, dovrà ricredersi e mitigare la soverchia severità della sua frase « che si amministra male e dai lato tecnico e dal lato amministrativo ».Intanto mi permetta egli di dichiarargli, an­cora una volta, che non è esatta nè Tuna cosa nè l’altra; e, quanto alla giacenza nei magaz- j Zini delle manifatture, che essa non si può evi­tare e che altro non si fa che seguire, ed anche con qualche miglioramento, il sistema tenuto dalla Regìa, la quale, certo, aveva gli occhi bene aperti, e non avrebbe sicuramente con­sentito a perdere inutilmente l’interesse dei suoi capitali.' Del resto, questo disegno di legge vuol met­tere in pratica dei miglioramenti anche dal lato tecnico ; e ramministrazione delle gabelle sta ap­punto studiando i mezzi più efficaci per ottenere il miglioramento della lavorazione.Senatore CÀNNIZZÀR,O. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore CANNIZZARO. Il senatore Rossi mi haattribuito un giudizio poco favorevole sul conto'del personale che dirige le manifatture dei ta­bacchi in Italia.Forse- mi sono male spiegato ; io dichiaro di
►

riconoscere che il personale tecnico direttivo superiore dei tabacchi non manca nè di cogni-

zioni nè di zelo, ma sostengo che con un altro ordinamento amministrativo che desse loro più libertà e nello stesso tempo maggior respon­sabilità farebbe meglio di quello che attual­mente fa.Riguardo al laboratorio di chimica che fu fatto dietro mia proposta, finora non ha potuto rendere alcun servizio e non potrà far nulla finché non è posto a fianco di una manifattura di prove, sul qual proposito il ministro ha fatto promessa di provvedere.In tale manifattura si potranno fare tentativi di miglioramenti, cioè studi intorno a modifi­cazioni nella fabbricazione dei prodotti ed ai metodi di coltivare e trattare il tabacco, da consigliare o imporre ai coltivatori indigeni.Non si deve nutrire troppa sicurezza sulla importanza dei risultati pratici che si otter­ranno da tali studi; ma è dovere di fare tutti i tentativi che offrano qualche probabilità di riescita.Riguardo al quesito che l’onorevole Rossi faceva, la causa cioè perchè ai nostri tabacchi manca l’aroma e la combustibilità osserverò che forse la combustibilità potremo giungere a darla a quei nostri tabacchi che ne mancano ; ma non possiamo nutrire grande speranza di dare anche l’aroma.A questo riguardo non giova creare ed ali­mentare illusioni al paese.Conviene rammentare che anche in America i terreni che sono stati impiegati alla coltura del tabacco per alcuni anni, devono essere abban­donati, per trasferire la coltura in terreni vergini, e son fallite le prove di restituire eoi concimi al terreno esaurito l’attitudine di pro­durre buoni tabacchi.A dir vero non si sanno con precisione le condizioni che danno l’aroma alle foglie. Non vi è professore di fisiologia vegetale e di chi­mica agraria che vi possa dire con sicurezza quali sono le condizioni che danno alle foglie del tabacco l’aroma, e molto meno si possano additare i mezzi pratici di ottenerlo in qualsiasi paese.In Francia, dove si è riuscito a tutto nonìsi è riusciti interamente a dare ai tabacchi l’aroma dei tabacchi americani, per cui l’Am­ministrazione francese è obbligata sempre a comperare tabacchi daH’America.Si è cercato con alcuni mezzi artificiali di co-
discussionif f. 1^4.
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municare Paroma ai tabacchi, estraendolo dal succo dei tabacchi americani; ma il risultato è stato ben mediocre.Quindi non posso a meno da parte mia d’in­coraggiare il Governo a fare tutti i tentativi, a dare tutta la direzione possibile ai coltivatori dei tabacchi in Italia, ma sopratutto ad avere la mano forte : cioè a dire, quando è dimostrato che una regione non è buona a produrre ta­bacco, non accordarle più il permesso di col­tivazione, e di rivolgere le sue cure soltanto a quelle regioni dove il tabacco riesce se non altro combustibile.Ma non diamo al paese speranze eccessive che noi arriveremo a fare quello che non ha potuto fare nessuna parte d’Europa, di potere cioè imitare l’aroma dei tabacchi americani.Vi sarà forse un giorno qualche tentativo fortunato che riescirà; ma finora la scienza non può dare nessuna risposta per dare i mezzi di avere a volontà ovunque l’aroma dei buoni tabacchi americani.PRESIDENTE. Non essendovi altri oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale e si pas­serà alla speciale degli articoli.Rileggo gli articoli.
Art. 1.Il Governo del Re, con decreto reale, deli­berato dal Consiglio dei ministri, determinerà i prezzi di vendita al pubblico ed ai rivenditori delie diverse specie e qualità dei tabacchi la­vorati.I prezzi di vendita al pubblico non potranno essere superiori a quelli fissati dalla tabella, allegato A.(Approvato). Art. 2.Con decreto reale potrà essere soppressa la vendita di qualsiasi qualità di tabacchi, e po­tranno essere stabilite nuove qualità inter­medie.(Approvato) Art. 3.I prezzi delle nuove qualità di tabacchi sa­ranno determinati con decreto reale, in base 

al loro valore e in proporzione ai prezzi delle qualità affini.(Approvato).
Votazione a scrutinio segreto. ,PRESIDENTE,. Ora procederemo all’appello no­minale per la votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati per alzata e seduta nella seduta odierna e in quella di ieri. Poi, essendo esaurito l’ordine del giorno, prevengo i signori senatori che per la prossima convo­cazione saranno avvisati a domicilio.Si fa l’appello nominale.. Il senatore, segretario, VERGA C. fa l’appello nominale.

Risultato di votazione.PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.Si procede alla numerazione dei voti.(I signori senatori segretari procedono alla numerazione dei voti).PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­zione :Modificazioni alle leggi postali :Votanti. . . Favorevoli . Contrari.(Il Senato approva).
85778

Conversione in legge del regio decreto 26 luglio 1888 n. 5602 (serie 3^) col quale fu­rono introdotte variazioni nella tariffa dei dazi di confine rispetto all’acido acetico e alla sac­carina :Votanti . . .Favorevoli .Contrari . .(Il Senato approva).
. 857510

Convalidazione del regio decreto 29 set­tembre 1889 che vieta l’introduzione e la pro­duzione nello Stato della saccarina e dei pro­dotti saccarinati:VotantiFavorevoli . Contrari . . (Il Senato approva).
. 85 .•7510

i
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Approvazione di contratti di vendita e per­muta di beni demaniali : cizio 1890 la media del triennio 1884-85-86 ed
Votanti . . Favorevoli. Contrari .(Il Senato approva).

85787
a quella di Potenza a superare detta media dal 1890 al 1896:Votanti. . .Favorevoli .Contrari 85

68
17Stato di previsione della spesa del Mini­stero delle finanze per l’esercizio finanziario 1890-91 :

(Il Senato approva).
Votanti. . .Favorevoli .Contrari . .(Il Senato approva).

857510
Stato di previsione della spesa del Mini­stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1890-91 :Votanti . . , Favorevoli .Contrari . . 85. 75. 10(Il Senato approva).Autorizzazione di modificare la tariffa dei tabacchi :Votanti . . , Favorevoli . . Contrari . . .(Il Senato approva).

. 85. 76. 9
Autorizzazione alle provincie di Caltanis- setta, Chieti, Venezia e Vicenza ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti per Teser-

Trasporto di somme da uno ad altro capi­tolo dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio 1889-90:Votanti . .Favorevoli .Contrari . . (Il Senato approva).
. 85778

La seduta è tolta (ore 6 74). .


